
yMMBUTOMiiitj

.*●*! .
r

!« rr.
:twX

\.ì' <
, ' t-'.

. ■■● * ●■V ■: ●V
L’ii 'A k

^■0
( ■r?

»,  t

ti‘t. ■ A

il ■

/ n
/e

i!h

^<1. ●v

VU.4,:^// «'

(

^i ●
!. 1

.<.

P'

r

;

4
■>._ 'i-

1 , X ' ●
.s.*-

ft -
le \'● t

'  '>-i

i

■Mfc



< r

>

«

f
t

V

i

\

ESPOSIZIONE

OEGU OGGETTI 01 BELLE ART!
i

DKE 30 MAGGIO 1855
9

«

dispensa prima

iT

\

r . V



il

/■

i  ; I,

PUBBLICA ESPOSIZIOBìB

CENNO
SULLA

I
f

/

4,m
DEGLI

OGGETTI DI BELLE ARTI
NEL R. MUSEO BORBONICO<c

«

SCRITTO\

À

VINCEIKZO TORELLI%

jEDìopensa jpnma

(Estratto dairOmwi6«s>

NAPOLI
STAMPERIA DEL FIBHENO

1855



le ●V.

esposizioner

1
Nessuno sarà contento, perchè ognuno

sì credo Raffaello e Michelangelo.

fi Somaggio, gloino onomastico del Re(N. S. ), s^i apri nel
Real Museo borbonico una esposizione di oggelli di Delle Arti,
in piilura, scultura ed archilclluia.

1 vecchi maesti i della piilura storica hanno sdegnalo esjìorie
lo opere lorojC si soii nascosti nel paludamento di quel pill^ore
antico, che non sapendo esprìmere una grande passiono, eco
copci'lo il visi' del SUO pvoingonisia, c la lasciò suppone a
guardatili. Gli allievi, sia emaiicipati, sia ancova sono la sforza
del pedagogo, fan grandeouovealla nostra scuolaj tua per veto,
appreso il disegno e rimpasto ( se è possibile) della tavol

, (jon han miglior imiesiro che l’antico, e il loro buon vo*
lere per apprender V arte : onde veggonsi i giovani arnoìosi
lare da se, apprendendo come possou meglio dai Vciieziam
colore , dai Bolognesi il disegno e la composizione,e a c
Urbiuaie e colore e disegno e composizione cd espressione
effeUo, che sono i cinque cardini di ogtii polente e vera scuo
la. Questi giovani si vedranno rihilgc'Kc nel progies^o d) que
sto cenno.
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PlTTUnA
paesaggio sla in migliori condizioni della pilliu’a slorica.

Si ha nella direzione un maestro professore più studioso dei

^“0*‘je^Jesimi sludenli. Egli non riconosce allori, benché
n abbia tanti raccolti, quando si tratta di dimenticar la na
tura e lo studio j fonti inesauste del vero, del nuovo e del bei
lo. Egli perciò 3 (mirate differenza), non ha sdegnalo scen
dere alla stessa palestra dei suoi scolari 5 e quivi seco loro
alTratellandosi , pare dica ad essi : ecco quello che io posso,
ed ecco quello che voi dovete, anche superando i miei inse
gnamenti. E cosi avviene che la schiera degli allievi del
paesaggio non è colpa del maestro se son pochi 5 ma sarebbe
sventura, se come nella pittura storica, fossero molli e falsati.
La scultura o statuaria è pur essa sulla diritta via 5 ed essa

ha pure quattro o cinque maestri professori studiosi del bello
antico, innestalo alle moderne esigenze ̂ e chi più chi meno,
se tulio non abborre il tradizionale , abborre e sdegna total
mente il contorto , l’esageralo e Timpuro, non ribellandosi
dall unica scuola , la greca. Ed a gloria del vero, questi À
o 5 maestri, non esposero opere loro perchè son pochi gior
ni, lasciavano lo scalpello per 4 statue colossali, che ha n
salpale le onde per Palermo. E similmente gli allievi di co
storo tengono un sentiero di puro e di vero, e presto faranno
onore alla patria loro bellissima.

L’architellura è nel migliore avviamento, raccolto dai mae
stri dell’arte lo insegnamento dei mille progressi d’invenzioni
scoperte, arti, e mestieri, che sono bellissimo corredo all’ in-
cremento di quest arte. E se oggi la severa Architettura non

iduce che al lempiodel Signore, essendo invilita agli usi
dei moderni palagi, e però di mollo abbellita di contorni ed

accessori], da essere J amica grandiosità compensala quasi dal
la moderna agialezza c minuta dialcibuziouc. Ma neiratlualc

Esposizione, come esigono i tempi di progresso e civiltà, tali e
tanto belli sono i progetti di pubblici edificii, di slabilimenli
e case d. cala, da potersi ben dire in fiore l’arte di Palladio e
Michelangelo.

Cosi esposte le tre branche principali delle arti belle na-
pol.iane ; e detti i suoi Iraviamenii , ed il batter vero c lo

devole , si verrà a dire paraialmeiue delle poche buone cose
im?ir'‘' Esposizione,dimenticando le mediocri o callive, con

si 1

La pittura storica da mezzo secolo in qua acccnua ad un
progresso non ancora olleuuio. La rivoluzione specialmente da-

guerriana e fotografica ha portalo l’indizio ed il desiderio di
una natuia viva e parlatilej perciò l’arte dei peunelU non si
vuol piu risireila nelle naturali disuibuzionijuel lusso dei co

lori , e di una competente espressione. Ciò raggiungevano :
Benvenuti e Caniuccini in Italia,dopo la immensa fiaccola dei
pittori del cinquecento. L’Hajez ed il Podesii hanno tentato
un progresso di espressione vitale che neppure e la compiu-
l3. Ma l’opera de Daguerre e del Fotografico lia fallo come
l’arido pozzo del deserto che aumenta la sete senza dar l’ac
qua all’asselalo. It sole , PelellricUmo, gli effetti della luce,
danno per via di macchina la natura,è vero’, ma essa sorpresa
apparisce sempre o truce od alterata , e per lo più in vece di
piacere fa paura. Aggiungi che per la stessa ragione , e per
un’altra tutta fisica, i membri vengono alieiati, gli occhi o
luccicami, 0 velali, e l’assieme della fìsononiia prende o una
escrescenza o una decrescenza a seconda dell’ attimo o foco

delle lenti che colpiscono l’obbiello più
nell’assieme mal fermo. Se il pennello dell’uomo non è la na
tura , è però, secondo la forza dell’autore, la natura prescelta

i un genio, la corn
ata a lui che a tulle

il

meno nel centro

eletta e composta. E se il pittore fosse poi
posizione sarebbe mille volte meglio afiicl£

<1

le macchine del mondo. Che perciò nel dire il male di queste
opere del Sole e della luce, dobbiamo convenire del desiderio
promosso di una maggiore perfezione nell’arle dei pennelli e
speciulrneute delia pittura slorica, e di essa peculiarmcnle per
la espressione^ avendo per la magia dei colori e deìJa cofvpo

sizìoue i nosln amichi raggiunto quasi il sublime.

Ma nel dire il sovvertimento promosso dalle macelline Da-
guerriane e Fotografiche j e il mal ritrarre che fanno esse delle
figure umane ̂ non possiamo negare il sommo vantaggio che
apportano nel ritrarre gli oggetti stabili c piani *, le cui linee
sono di uu effetto sicuro , e la natura sorpresa senza permeo 0
di movimento e variazione. . ,

Che perciò deploriamo in generale la pittura storica in la-
lia-, ed aspetiiaino, come in tutte le branche dello sci 1 e, a
venula di mi genio, clic faccia non solo quello che peri ino,
ma eziandio il pensalo 0 supposto. \ .,■ t ● c-

Nella pittura storica di questa Esposizione nlulgouo i Sigg-

I
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Mancinelli , Morelli, Maldarclli figlio, Gennaro Ruo, Raf

faele Spanò^ Anlonio Licala, Posliglione Uaflaele, Sianzia-

no, La Volpe, Abbadessa, MoUuaro, Sagllano, ed altri po
chi , ed il giovinetto Celenlano, il quale in età minore (li io

anni non solo supera se stesso , ma altri di maggior Iena ed
eia. E questi nomi voglion esser messi come a galla del uoslro
esame, acciò poi la critica delle opere sia relativa e non as
soluto, tanto pei primi che pei secondi. Così, che alla lode del

prolcssoree provetto, si deve dare ben’altro peso che a quella
del giovane esordiente.

Giuseppe niauciuclli.Nome troppo caro allearti na-

politatie. Ha esposto poco ma buono, poco se vuoisi stare alle
njolle opere falle da lui cd allogate e s|)cdiie ai loro destini in
(/uesii ultimi anni,e luUe bellissime,tra cui principalmente il suo
Cristo aU’orto fatto per la citta di Catania. Oggi espone il bozzo
finito del suo magnifico concetto del sipario del teatro S. Car

lo, di cui tanto si è discorso *, dove Apollo sul monte Elicona
accoglie iiiiorno a sò tulli Ì capi-scuola, col loro seguilo rispet
tivo, d’ogni scienza, d’ogni lettera, e d’ogni arte : concetto su

blime , per la grandiosità sua non pienamente eseguibile^
compreso tanto clic basti dalla classica mente del Mancinellt.

Però il professore, tanto nolo nell’arte della storica pittura ,

essendo nuovo nel tirocinio dell’agguazzo, lasciò  a desiderare

(lualche cosa nel dipinto sipario; ma in questo condotto boz
zetto , di palmi nove per dieci, se non andiamo errati, egli si

lova sul suo terreno abiuiale, per cui vi trovi i suoi colori, il
Suo disegno , la sua composizione, e più di lutto reflclio pre-
concepiio^ eU'eiio in parte mancalo nella gran tela teatrale. Di

modo che questi pregi del Mancinelli, sono proprii, ed ipo-

chi clifelii dei sipario, non sono suoi, perche la tnano inesper
ta ad un primo lavoro di ..jucllu iiuLurn,»! ebbe ad aflidarc ntl

Yicn poscia dello stesso Autore, un ritrauo

(li donna, di figura intera e al naturale ; circondata da tulli

gli addobbi di ricca Signora , cosicché ben può dirsi pii.

quadro che un rilrallo, Quivi la simigUanzaè grande ; perfet-

il disegno e la giacitura ; perfettissima la carne, e la verità
* Ogni piu piccolo accessorio : che un abito di raso bianco

j «^isce sino gli occhi, tanto c vero ed illusorio: bella e vera
. soeiia^ con veduta in tondo di ciclo
“spavinino se nielliamo

ima stori
* ore

ma

estranei esecutori

un

e mare. E (pii i critici

un ritratto nella rubrica iKdIa pii-
cousidciando che ora parliamo dello storico pit

leu
e dell

Clini pcrsccutio liacc ( Tconum) valile ìnsacvircl, Monachus ille,
CUI nornen Lazarus ̂ nec muros , me iabnlas phuiere sistebat : caute
ottieni et m temphs ab urbe remolis. Bt ecce cognilum fnìt quotipingc
/ ^ohannis Evangeìistae. Et iUico mimici Uh Dei

/alni! mieran/ in Templum; et, Monacho reperto, conf regerunt
/W/ns , quod ipsi fuUmaximum martyvìim^ et camburcrunt

num quaepmxerat Christuin et Sanctas suos.

I

ciiRONic. icoNOCL. CAP. sxn in fine.

Ed essendo grandemente infierita quosla persecuzione (delle
fimi ) (juel Monaco, che aveva nome Lazzaro non si rimaneva dal di*
pingere ne’miivi e sulle tavole : ma cautamente c ne'Tempii lontani dal
la Città. Ed avvenne clic soppesi come e’pingeva nel Tempio di S. Gio
vanni Evangelista. E subito que’ncmici di Dio e degli uomini irasscro

al Tempio, o, rinvenuto il Monaco, ruppero i quadri, il che A« a lui
tV immenso martirio, c bruciarongli quella mano die plngcva Cristo e t
Santi suoi.

Immo¬

li Morcili non può mancare di un avvenire splendido c

chiaro.“Due anni indietro si sorrise quando fu dello in que-

siemedesime pagine, che eglicra il i\os\'coB'ijroiiincìpicntodel-
IcipiUiira.— Sì,ci avvediamo ora della inesattezza della defini

zione, perchè va dello: è il piiiore della verilà  e sentimento,
inneslalo alla più eletta poesia.—Egli vede diverso dai^ vecchi,
e diverso assai pure dai moderni, pel sentimento.  — Egli non

vuole la espressione del volto, ma Taiiimo espresso in tulle le
membra. Nè si contenta del molo istantaneo, ma di una spe

cie di storia intima di passato e presente.—Possibile che si pos
sa ciHenere lutto ciò con P arte dei pennelli ? Questo ci
cepibilmonie dillicile, ma (jualclie volta si può ottenere ,e
Morelli questa volla rotlenue.

A larvi (lìslingncrc questo giovane da altri, giova ricorda

re che molti a lorza di studio raggiungono la perfezione del

disegno, il color delle carni, la buona disposizione delle parli,
ma n genio soltanto può infondere la composizione ed il senti-

mento. Se noi vi dovessimo dire come questi si ottengono j

scriveremmo più di IVIengs, Qualremère c Resini, ma no» deh-

nireimiioil pittore del sentimento e delia composizionc-Vi po

tremmo però dire, senza tema di errare: ecco uu q.nnjro di

seiiiimeiiio, ecco una bella composizione.
La distribuzione di questo Ì)el dipinto è la segue'de. — Ij

Monaco siede sopra un seggio a manca q.nasi del quadr(). h

■preso dagl’ Iconoclasti (spezzatoli d’ immagini ) di cui due

incon-
’l

SOI

s ue o[)crc esposte.



irovalissima e vispondcnie all’assieme ^ il prolagonisla c  il
fallo rilevato a colpo d’occhio ● V ira dei perscciUori , ia pa
catezza del fìdenie in Crisio , la donna che sembra istoriare la

indignazione della futura crislianila, e i preparativi del mar

tirio , lutto fatino di questo dipinto Topera degna di andare,

come andra senza alcun dubbio, alla più remota posterità.
■Lo stesso sig.Morelli , qual debito di pensionato, di cui ora

compie l’uUinio anno,ha pure esposto altro dipinto di palmi 6
per 4, abbozzalo, di due morti neofiti in Cristo, che sono por
tali a sotterrare dal Colosseo alle Catacombe dagli Angeli di no--
sira Fede. ( Et Angeli Dei transliilerunt Corposa corwn (jui
in sanguine Agni bapiizaii crani ). Se non fosse il quadro di
Lazzaro, questo terrebbe uti bel posto \ ma dove il maggiore,
cede il minore ; per cui lo diciamo pregevole per disposizione,
e per disegno, ma sopraiiulio per semitnenlo,ch'e questa '
altra scena che ti spezza il cuore di pietà, per quei miseri che
tanto paiirorio per nefanda persecuzione. Lascia un desiderio,
il colore ; ma esso è rinuisio in mente al pittore: egli voleva
forse una luce celeste , fosforica , ignota agli uomini, attratto
dalla stella angelica che conduce inuuLiri iu cielo..,, ma le
cose latte per gli uomini, non debbono uscire da* loro sensi,
senza esporsi al pericolo della tlillìdcnza.

Un terzo , quadrello di figure terzine, è una cara scena di
gloria italiana j cioè Vittoria Colonna , circondata dai grandi
del suo tempo, Michelangelo, Ariosto,I3enibo, Ruccellui, ecc.
Prezioso quadrello (tii proprinia de! signor Giuseppe Ti-
paldi,) per una bella distribuzione, e per inimitabile inlo-

La scena è bellissima , adagiali i personaggi sotlo
con altri in corta distanza die

e una

nazione

uu pilastro a pergolato,

8
a dritta : il primo rompe col piede una tavola dipinta ,  il se
condo straccia una pergamena figurala. Dietro di costui,.lor-
rcggianle, una donna con manto rosso, la quale dignilosameu-
le si copre a mezzo il viso. Il Monaco stende la mano dritta,
un manigoldo gliel’afferra per martoriarlo^ infondo, per-
duiaraenie,una fi gura che attizza una fiaccola che deve bruciar

la mano di Lazzaro, che poi dipinse i santi delia sua Fede
coi moncherini, per cui poscia gli fu tolta la cagiou prima ,
il capo —e fu santo in Cielo — La scena è un’arcata di tempio
bizantino , sulle cui pareli vedi immagini di Santi abbozzate.

Questo Monaco Lazzaro, di cui vedemmo il dignitoso di
sprezzo a fronte del martirio preparato, i due manigoldi di fron
te, il terzo che afferra il braccio al Santo, compongono un tal
fallo cheda una parte lì faadorarela Fede del Monaco, dall’allra
abborrire la nequizia di quei pagani ignari e feroci. Cosi solo
possiam dimostrare, in questo principale personaggio, l’intimo
passalo e presente di cui sopra abbiam fatto parola ; ed aggiu-
gnendo la figura di quella nobil donna indietro che si nasconde
il viso per non vedere quella nefandezza, si compie il mancante,
cioè la poesia di questo gruppo sublime.! critici non vorrebbero
quella donna, non vorrebbero quel freddo disdegno del monacoj
nè quel pennellegiare disprezzato ed a grandi tocchi, ma noi (ve
di ignoranza) queste cose appunto crediara belle  e grandi; e non
difetto del dipinto, ma degli occhi che lo guardano, i quali
comprendono che questo fare è cagiono di quel mirabile ef
fetto. — Difalti nel Protagonista si manifesta
gnificaio. Egli non
Vede sotto i suoi occhi distrutte le opere del suo ingegno, presso
ad esser distrutto il suo corpo, perchè già preparali gli ordigni
del martirio ; per cui si riconcentra in sè , la mente a Dio, la
mano sui pcttu , scmbi u oUc Uìua ; la mia voloQili è del mio
Creatore e mia ; vostra questa massa inerte, che io vi abban-

Sublime fi losofia, altero sentimento , cristianissimo

non

un profondo si-
può opporsi alla truce forza dei barbari.

dono

giungono la eletta brigala.
In fine , un lùvatio quatuo il vero , più di mezza fi gura ,

rappreseiiiantc il vivente luminare del foro lìapoliiano, si
gnor Antonio Starace. Ei ti si presenta vivo e pensante, e ti
fa esclamalo ; ecco F uomo dotto ed illustre, la cui vasta
mente, .1 perspicace ingegno , la polente parola, guidano la
giustizia alia ricerca del vero, e rendono l’applicazione delle
Leggi officio meritorio c sacro. A questo sublime ritratto nulla
manca. f*erfctlo disegno , carne verissima 5 colore, gi'^mtnra,
e quasi incesso, inimiiabiii ^ sembra trasfuso il seniimenlo ma
gistrale dell’Autore, cosicchc lo riguardi e lo contempli
m’ei li stesse avanti.

Il Morelli parte oggi Giugno) per Pa> ‘o‘ ;
JBdlc Ani

rag-

co-

a vagheg¬
gi

concetto.

Noi vorremmo trovare un difetto in questo stupendo di
pinto, ma è certamente nostra l’ignoranza
■viamo. perchè santo e caro il

non lo Iro-

concelto ; bella la composi
zione e la distribuzione delle pariijouìmo ed esalto il disegno ;
puro e nobile lo stile ; vera la carne, il vestimento , e gli
acccssorii ; grandissimo ed efficace 1’ effetto,

distribuzione giusta e sobria, di tanti personaggi ,
1  I servono e quanti bastano j una intonazione generale

se
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cjuanlo egli è sludioso ed amanle del hello. Cosi non pos

siamo tacei'c che la scena ha poco sfondo, e per quanto la mi
te luce d una catacomba non possa ollenere che un giusto loii-
lano, pule crediam che le mura sileno mollo allaccaic alle
spalle dei

giare il bello, ad arriccliirc la nienle, a ridurre meglio la ma

no a tener dietro all’ ascendente pensiero. Parte  e subito ri

torna , per ire bolle commissioni in ire anni, del molto bene

merito giovane signor G.'Won-^viller, che ama le ani, e parte
della sua dovizia e piinlcHo e sospinta di animosi artisti. Il

Cielo gli prosperi 1’ agio ogtior più, se ne sa fare si bella di
stribuzione.

FcaBcrSci® — Questo giovine pittore , fi¬

glio al ben noto professore di pittura sig. Gennaro Maldarel-

Ji) ha esposto sei quadri, di cui ire storici ; uno, grande, un al

tro al vero, il terzo di figure lerzine, un altro quadrello con
due piccole figure, c due rilratii virili a mezza figura. Parle
remo di ognuno parlilamenie.

Santa ClickkiA prodigiosamente risanata nel suo carcere dal

TuavLirio riceviilo nel precedente giorno, convcvLCy e òaliez-
za il suo carceriere. Quadro al vero.

II pietoso volume della persecuzione dei Cristiani, è staio di
felice ispirazione ai nostri giovani pittori. Vedrete mano ma

no come altri ancora abbia attinto alla medesima gloriosa fon

te^ e se non altro, si ha guadagnala la pietà e la simpatia del-
Vargomenlo, che non è piccola cosa. Questo del Maldarelli ,

è un perfetto pendant del precedente, gVIconoclasti, del sig.

Morelli, ed amendue potrebbero adornare pareli uguali.
11 Pittore slfibilisce la scena in un’arcata di catacombe. A

driiia del riguardante la Santa, che maestosamente aspira

la in Cielo, versa con la man dritta l’acqua benedella sul ca

po del curvo e vecchio suo carccriero compunto e genuflesso,

che aspetta Ja grazia del primo dei Sacramenti. Dietro di co
stui, riversa soviu ui» gìocc mi'’u\ua neotìta incatena¬

ta, che volge il guardo pietoso alla santa scena,

pur esso , rargomenio , come il precedente, è chiaro alla

niente del riguardante, e dice la nefanda persecuzione di quei
fidenti, e 1^ conversione del contrito carceriere -—La composi

zione di questo quadro ci sembra alquanto aperta. Noi non a-

miamo la nojosa servitù delle lince piramidali, ma non lusin-

8pn gli occiii quelle all’opposto divergenti e sparpagliate. Con
cib non intendiamo dire che esse sieno disarmoniche od urlino

la metue dello spettatore 5 ma parlando di giovane artista che

tanta gloria sta apportando alla storica pittura del nostro

paese, non voglianio tacere i più piccoli nei, perchè sappiamo

,  personaggi. Nè ci basta il cuore d’ingannario sopra

im altra dolorosa verità. Se Napoli manca di modelli, special-
niente feminili , non perciò l'artista deve fare  a meno di mo
dellare, I tipi del Maldarelli, specialmeiiie dei visi, si somi

gliali tulli. Ma con ciò, il Cielo ci guardi dall’infliggergli l’ab-
bomiuevole difetto di non fare dal vero. Non vi Jia menomii

movenza o piega, nè viso, nè membro, nè giacUura  , che egli
non rilevi dal ualurale. Diverso ò iJ tipo modellalo e varialo,
diverso è il fare di maniera: orribile cosa a dirsi, e degna non

di critica, ma di disprezzo. Dunque , pochi giovani curano il
vero come il Maldarelli tiglio; pochi sludianci quanto lui l’an
tico e la naUira; e se tulio rimmenso difìicile delibarle non

raggiunge, non vi ha chi i’abbia raggiunto j e non Jo raggiun
gerà alcuno, se non esce dall’ umanità. Cosicché il nostro di
letto

amico non isdegni questa nostra severità , appunto per
che dilettissimo ed amatissimo.

Ma questi piccoli difcUuzzi , che i’avvertimeulo  è sulìlcieu-

te a disperdere , sono sovrabboudanlemenie compensali e vinti

da pregi immensi , di colore verissimo ) di carni naturali; di

sempre ragionalo dFctlo;di ognora incontrastata filosofia, I suoi
quadri possono pino meno piacere, ma dispiacere non mai, per
chè al giusto brio, alla eletta tavolozza , al virile concello, al

l’esatto disegno , alla giudiziosa distiibuzione  . al severo stile,
Jscescinpre il vero della natura abbellito da una poesia se

pindarica, certo soave e metastasiana. ●

li^gar cd Isniacic, di figure quanto il vero, di palmi 5 per

7 allo , ‘ la niigUovc opcia che abbia dato in questi uUimi

amii. Quivi ha vinto due volle se slesso. Ha bellamente

raggiunto il vero ̂ ed ha al vero lapprcsenlala una falsa e lou-

taua carnagione. Noi ci spiegheremo meglio. Volendo rappr®’

selliate duefigure, una donna piangente, ed un fanciullo mori

bondo sulle sue ginocchia, questo nudo, quella scopci'^^ (guan

to esige il massimo decoro, ci ha voluto dipingere due esseri

arrossati e colpiti dai vivo sole del deserto. Tutta la scena per

ciò c infocata, meno il basso orizzonte, tutto rillessato ardeiUe-

menle^ e ciò non oslatue, in questo pericolo ilìlalsila e di esa

gerazione, i’egregio giovane, si cXnaulcuuio verissimo. E sen-
't ''X alcun dubbio lu vedi carni , persona , panili e lena sbal¬

li n non
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alquanto il (Hoioriano ‘ il viso della Santa non convergente al
Vescovo, clic la comunica *, il resto ben inteso  e ben disposto^
per cui la composizione è mollo armonizzata. ePeilello totale
assai grato.

In leizo luogo viene un grazioso quadretto di unAiiisla che
( ipingc ossìstito da sua moglie.

vuesio quadretto di figure poco meno che terzine nacque
per nozze rii un altro benemerito artista, che poi condotto, fu

acquistato dal già prelodalo sig. G. Wonviller— Anche in
questo il massimo [>rcgio è rinionazionej il disegno delle due
figure esattissimo \ il sentimento di pace domestica annoniosa-
iiienlc espresso5 tutta la scena accordala è deliziosa. —U
loie dipinge e pci- un momento volge il viso alla moglie; qiie-

ppoggia rairacllescamcnle sulla spalla dritta ; e vez-

[)are gli dica qualche dolce parola. Ciò c lutto  , c
ciò c molto per chi intende esente piu la pace di una pittura
classica e filosofica, che lutti gli strazi di muscoli rilevati, oc
chi sbarrati, e colqri micidiali.

Finalineuie due ritratti virili a mezza figura , un vecchio

ed un giovane—Il vecchio non ci piace per colore itterico ;
se non fosse una sventura del rilrallaio; ma il disegno, la gia

citura, c respressionc son degne del nostro vaiente MaldareJli.
Gì piace poi interamente e perfettamente Tallio, per
lore, rilievo, disegno, tutto, sicché non lascia nulla a deside
rare, e può andare tra i primi ritratti clelTesposizione.

Si abbia il nostro i^ale Tegregio sig. Maldarelli, sia per b»
bella via che batte, sia pel numero dei lavori esposti, che fan
vedere corno Taniore delT arto vince tulle le diiìicoUa ; e dove

a lui numcasseio coniinissioni , non mancano lo studio o l’o-

perosita.

sta gli sì a
zosamente

vita, co-

tuli da un vivo sole , a noi meridionali non ignoto. Questo

immenso pregio, e questa difficolta superala, non sono gli ul
timi meriti di sì bei dipinto. I-a distribuzione delle linee, la

ciclo
donna che prega col figliuolo riverso sulle ginocchia  , un

bruciante ed arsa terra , compiono la povera scena, e pure

ricca e parlante. Quelle linee, nel raccliiudere un perielio di

segno , una espressione bellissima , ed

S

seguo , una espiussiune neiiissima , cci una rotondila inarnva

I

-

bile , lascian rilevare uno studio di parli che Tu meraviglia e

piacere. Difallo il putto la vedere il petto riverso per la testa
cadente che tondeggia ombreggiato alTanlica , in modo palpi
tante e vero; sì che regge sino alla distanza dell’ occhio sulla

tela; e se non fosse fresco il colore, Io diresti del Guercino.

Una magica piega di lana bianca che copre il corpo della don
na , riflessala dal sole ardente più nella cavità della piega
stessa che negli strali superiori , lascia veder deiilvo un roseo

sbattuto per lievissima ombra, che è degno di qualunque più

gran pennello delTanliclulà.
E non vi ha dunque difetto ? Sì ve ne ha uno inettissimo c

di artificio, anzi voluto dallo stesso autore, cioè di aver fatto
scuretto quel basso orizzonte, contro forse la verità di un cielo
infocalo, per far più rilevare le rosee due figure; perche sareb

be un’impossibilità di pennello aver rilievo di foco su foco. Un

altro piccolissimo difetto di storia , cui tulli alzeran la mano,
è quello che il bambino era lontano dalla madre, la quale lo

lasciava per non aver cuore di vederlo morirCo ]^Ia la Pitlura

è Poesia , e bene à fatto TAuiore di aggiuppare questi due

esseri, quasi a correzione di quella madre che Tabbandonava.

ì

ì.a Comunione di Santa Vittoria in un soUerraneo. Qua^

(I/o di figure terzine. Pendant dcWcdlro precedente del
sig, Moreliì-, dei muriìri jjurcuU al sepolcro dogli Angeli-

Cnciuiaii°o Itilo. La seconda giornata del Decanierone.
iJuad/M di palmi 6' }>c/' d-i allo,

il momento è la ehrzione della seconda regina della gicrna-

- ta, cioè quando Pampinea corona Filomena. Il quadro si
compone di dieci figure, di poco meno la metà del vero, rii
eui sette donne e tre uomini — A dritta <lel riguardante, ;d

primo piano , vi sono tre figure, delle quali la prima di spa
lo. rappvesenta Pinnoo che molleggia TEmilia a lu‘Vicina,

la quale poggia il capo Stilla Fiammetta , mentre questa lesse
fiori jier coronarsi. Indietro di esse tre figure, sta 1 aotilo sdra-

!a\c la roronazione <li l'doniena. QuasiJ'd*' iiclTall.) <ii i' il .VI

« l Fedeli qui riuniti ed assistenti alT augusta cei'imonia,

vengono sorpresi da un pretoriano che comparisce sull’allo

d’una scala colia spada sguainata in pugno facendo segno ai

compagni di avvanzarsi » .
Questo quadretto ha per pregio una bella intonazione ;

per 2.“ molta vaghezza di colore; por 3.o una vera ed illuso-

»‘ia Scena, specialmente del fondo e della scala, cheaU’occhio
sembvu piaiicabile. H disegno dello figure è regolare, in qual

che parie appuntabile ; Tcflclto delle due donne alquanto coii-
Inso forse p^, ,„(’sse sulla medesima disposizione; corto
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r — 14 — ìlcB'MaiNlo Cclcn<ftiM> — s. Slanislno Kosiha mor-

talmente ferito in casa del Luterano Scnatov Kiuiberìfer è

comunicato daf’li Angeli, assistito da S. Barbera, clic tal

grazia gli ottenne. Quadro al vero di pai. 9 per 12.
Questo giovane piuore, lo dicevamo , non ha 20 anni, e

per questa considerazione , e per la naturale importanza dei
SUOI lavori, merita particolare menzione. La sua opera , a
quella età, sa di prodigio, e coloro che videro il quadro, e
chi legge queste carte, se ne possono (are una adequata

idea , e dire di per se se siamo parziali 0 giusti verso di

lui. Audace, come tutti i giovani, nei quali la fantasia
il calcolo, egli, per primo tentativo di quadro grande e com
posto, imprende a superare la massima difficoliU pittorica,

ossia la figura volante,cioè due angeli che comunicano il San
to , e la luce di conseguenza diversa dall’ordinaria, e peri
colosamente propensa alla esagerazione. Queste diflìcoUa, che

noi troviamo raramente superale dagli antichi, egli baldan
zosamente affrontava. Ma le ha vinte? Quando vi diceva

mo che era questo lo scoglio deiranlichità , e forse la mon
tagna di bronzo de’ moderni , con quale coscienza

severi col nostro prediletto e caro giovane?
Ma d’ altra parte, si avesse a credere che la nostra è pie

tà? Nulla afiallo. Alziamo subilamenle la voce . cioè che

noi siamo lontani dal compatire tant’opera, ma solamente
e sinceramente la lodiamo, spogliandoci di ogni altra cou-
siderazione di età e difficoltà di scelta.

Il fare angeli o demoni od altri esseri volanti,  è difficii
cosaj perchè ( e ciò diciamo pei volgari non mai pe’sapien
ti ) non dovendo il pittore mai fare di maniera
tendo nel caso /‘are di modello, dappoiché . ■

volante, deve alla meglio conciliare modello e figura che

vola. Ma ciò non c lutto. La figura volante, pei muscoli

e nella disposizione, prende diversa attitudine del posato

per cui lo si farà di fantasia , lo si farà di modello ? Se di

'{nella, sarà vero?Se di questo, sarà natura aerea?Ecco d’onde
la difficoltà. Ma se quello che vediamo non tradisce la natura,

>j'e si oppone alla fuilasia di essere volante, non avrà il pit
tore fallo mollo, anzi mollissimo? Senza alcun dubbio.

Ma se a tutto ciò aggìungesi bel colore, buona disposizione,

molta espressione nel Santo,consunto ed orante,aspirato perla
grazia della Comunione? Allora esso va divenendo un quadro

storico degno di piu avanzata età . e di polso piu gagliardo —
K tale è.

vince

noi sa¬

remo

e uou po-
pud stareIIOU

1

nel centro, sedente, inailo modestissimo, è la regina ^  la
quale viene incoronala dalla Pampinea , già regina della

prima giornata. Piu a sinistra, Filosiraio, pur esso sdrajaio^
poi tre altre figure dì donne, sedenti, in ombra, le quali com

piono il numero della parlila. Di luite, alcune intente alla

coronazione, altre siedono neghittose^ qualcuna , cioè 1’ ulli-
le due

ma a sinistra del riguardante

V'. ●

, quasi annoiala porla

mani al capo mollemente prostesa. Il quadro rappresenta un

campo fiorilo descritto dall’autore. La brigala messa
cerchio è circondata e quasi coperta da floridi e freschi albe

relli, lu fondo vedesi la cupola del Brunelleschi  ^ emblema
della località fiorentina.

La composizione non p'iò esser più bella, nè più ben di
stribuita ^ ma il primo pregio di questo quadro è certamente
la gap'zza. L'autore è troppo noto pel suo castigalo disegno e
pel gagliardo colore ̂  ed in quest’ultimo lavoro, s'i notevoli

pregi raflertnano la sua bella riputazione. Non v’ha una sola
movenza di capo, o giacitura di persona , che somigli ali’ al

tra. Bella è principalmente la figura di Dioneo al primo pia
no a dritta , che mentre per sè stessa è una necessità del di

pinto , viene a dargli la più risoluta inlonazioDe per colore
i'oriemenle bello ed estremamente accordalo. Di qui luUa la

vaghezza del centro in mollo chiaro tra carni vere e sceltissi

me, e vesiimenla piegate di ottimo stile. La regina nel mezzo è
la più eletta e vaga figura del quadro. Compie il proilolto

della felice intonazione il gruppo delle Ire figure a sinistra, le

quali, nel mentre sono belle e vaghe per sè stesse, messe in

ombra,portano una decisione di accordo,e sono una prova as

sai chiara e parlante del mollo sapere in arte del professore

Signor Kuo.
Noi queste cllfficolta nndìomo

in arte, che non bau d’uopo della nostra misera interpclrazio-

iie, ma per gl’ignari, i quali, stando aU’efl'etlo del momento,

dicono brutto 0 bello e passano via, e credono facile rimmenso

segreto di un’arte nella quale basta una sola slonazione per
rendere brullo il più bello dei concetti.

Nè questa nostra sincera lode deve farci trasandare di far
molto di qualche piccolo neo,cioè di alquanta durezza di lince
specialmente in taluni contorni visuali j c di qualche grossezza
in alcQtje estremità di mani. Ed ognun vede che tali osseiva-

Z'ioni soQo SI lievi cd inette da passarsi sopra  a fronte di pregi

d] priin’Ordine di cui abbiamo parlato avanti.
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1 — 16 — Ora ecco dunque la mano del Signore sopra di le,  e resterai

vedere il sole per un tempo, E subitamente una
tenebrosa caligine cadde sopra di lui , che aggirandosi qua e
la cercava chi gli desse la mano. Allora il Proconsole vedute

il latto, credette, ammirendo la dottrina del Signore. »
Atti de’ Santi Apostoli cap. XII. V, 7 a 12.

0 La scena si passa nella residenza del proconsole. S.Paolo

grandeggia fra gli aslanii, ed in aito imponente pronunzia il
castigo eh’ Q per colpire Elima , il quale già diviene cieco, e
barcollando cerca di esser sorretto. Sergio Paolo attonito

stende le braccia verso del Santo, e mostra ut esser co pilo
(lalla lede del Redentore. I moliiplici circostanti son compe-

neirali di stupore, e di prolungata maraviglia. »
li sig. Licata è conosciuto per severo disegnatore e buon

colorista ●, e questa sua gran tela non smentisce la bella ripu-
lazioiic che gode. Noi pelò per fargli i debili elogii che menta
non possiamo (rnsandare nè tacere il vero 5 il perchè ci per
donerà se in mezzo al mollo buono di questo pregiato dipinto
non vogliamo nascoste poche pecche, che saran dette meno pel
maestro, che può e sa ripararvi, che per gli studiosi che deb
bono formarsi sui lavori dei provetti e sulla critica.

La composizione è bea disposta , se non che il Proconso e
primeggia a sinistra, quasi quanto il S. Paolo a mia e
riguardante — La scena è tutta sentita e raccolta pel famo
so miracolo contro il mago, ma questo non e bello,
del bello consueto , sì bene del bello artistico,  e la sua mossa

nel punto che perde la vista, non

cieco senza

e non

diflìcilissimaper vero

Ed un’altra di/ìlcolia anVontava il nostro giovane audace—
Un letto, entro cui il Santo giacente — Questa prosa di tutte
le famiglie, questo antipode di ogni cosa eroica  , c qui messo
tra Santi ed Angeli, messo quasi mezzo a terra, mezzo in aria.
Ed è poi uiJ bello arlislico? Lo debb’essere, se non urta agli
occhi ed aU’accordo totale del dipinto.—La estetica resta nei
libri quando il fatto raffenna il hello.

Ognun vede adunque mi maialo nel letto, giovine a 18 an
ni; esso vicii sorretto da S. Barbera, la quale è  a dritta del ri
guardante in primo piano . Due Angeli , uno che appresta
rOstia consacrala , r altro che porla la Pisside, volanti
stanno di fronte. Il resto c luce sfolgorante e celeste, che par
te tra mezzo a’due Angeli.

II primo piano , chi il crederebbe? c accordalo pel Ietto
damascalo in foni colori ; a sinistra Santa Burbera, di non
lieve colore e che vorremmo piu gagliardo, per contrabbilan
ciare la molta luce di lutto il quadro. Il primo Angelo rice
vendo gran luce da dietro, resta rilevato per scuro sul chiaro,
il secondo lutto tra vivo fulgore , è anzi egli stesso corpo lu
cente = E lulla questa massa chiara, illumina il ProLo'’onisla
giacente in letto.L’intero dipinto è vivamente gaio e fulgente.

JJ primo pregio di esso è il colore , poi la buona composi-
indi la regolare intonazione.

Jl seppcllimeiilo del corpo di kS. iiLefano.
Molli ritraiti d’’uomini e donne.

In tulli questi dipinti rifulge il Ijuon colore , ed ogni cosa
per merito avanza l’età del giovane pittore — Noi lo inco
raggiamo a studiare più sempre i classici, avendo quasi ttilie
le doti, od almeno le principali
pittore.

UN

zionc

per divenire buono c chiaro

1

è nò eletta nè piacevole.
11 colore è vero e molto vago. Svarialo nei panneggiameii-

li e negli accessorii. Ln figura di S. Paolo bella e digmlosa ,
la piega del manto forse alquanto piana. Il viso del

Procousole 'e bello forse di bellezza usuale, ma non di tipo

storico^ ossia è di un bello leccalo ,.e nou eroico
argomento tratto dalle Sacre Carte. Aggiungi che la sua maiio
in allo non piega regolarmente nel polso. Tutto il gran qua
dro è bene accordato, e qua e la palesa pregi non comuni,
e qualcuno di prim’ordine,

t^imuò — Dciviclde placalo da

ma

come esige

Gran quadro di palmi 22 per 76' circa. ,
« Morto Samuele, Davidde si mosse per andar co suoi nel

deserto di f’haran. In quelle vicinanze nella solitudine di
Maou abitava il malvagio NabaI, nomo ricchis'iimo  , di cat-

Beìlc Affi 3

*1

ifotìcla c fa perdere
la visla al mago Elùna olla presenza del Proconsole Seri^io
Paolo — Gran quadro di palmi 16 per J2 circa. ^

« La fama_^delle prodigiose predicazioni di S.Paolo e S.Bar
naba nelle Sinagoghe degli Ebrei di Salamina scosse il l’io-
console Sergio Paolo uomo prudente, il quale facendoli a sè
chiamare, bramò di udire la parola di Dio. Il falso profeta
Elifna, il mago eh era col Proconsole, si opi>ose, cercando di
“beuarJo dalla l^ede. Ma Paolo, ripieno di Spirilo Santo mi-
●■amlolo fisamente gli disse; a O tu che sei pieno di ogni iii-
ganiioe di ogni falsila, figliuolo del Diavolo, nemico eli ogni
giusuz,iaj lo oojj lifini di pervertire le vie clriuc del Signore ?

S. Pania CO?ì

’■ l
r
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?uaiUo aperta, ma per vero non riesce ingrata all’occhio,regevole assai è il modo come Italia l’indleiro e le figure in
Ofnbraj che hanno un grato vaporoso, che tanto è difficile

pei secondi piani, e pél lontani. Le figure di donne, a pre

ferenza , sono belle e vaghe; ma V Abigail ci sembra alquan
to piccola; il Daviddé un poco jstecchito; la scena tutta
bella e bene armonizzata ; gli accessorii, vaghi  e conveuientl.
Il sig. Spanò ha fatto mollo onore alla nostra Esposizione.
SavcHo «lelTAblmfllessa — iv. partenza di

Toòia conia Sposa. Quadretto.—N. 2. La morte dìSergiannt
Caracciolo. Idem. — N. 3. La decollazione di S. Giovannt

battista: Idem. — N. 4' G-esic condotto al Sepolcro. Idem.
Gli artisti preferiscono tra questi quadretti il Tobiay per

due vaghe figure a sinistra del riguardante , veramente gra

ziose e ben composte, ma noi troviamo il colore , tutto variato
più o meno sul giallo , poco gradilo e poco vero. Il resto per
disegno, linee acconce, bella disposizione , nulla lascia a de

siderare. Noi poi preferiamo il Gesit condotto al Sepolcro

con lume di fiaccole, di mollo effetto alla Gherardo delle notti,

ma qui pure campeggia il giallo, e non sappiamo con quanta

buona ragione, L’ assieme però è molto piacevole. Gli altri
quadretti fanno onore al giovane pittore si bene avviato, e il
suo nome desta bella speranza e sirnpalia tra gli artisli.
BculasiBlibo d’JEBia — I Cristiani nelle Catacombe.

« La tra quelle urne, que’sepolcreli, quegli altari, quelle les
se viveauo i Crisliaui iu santa e solenne comunanza. I padri

educavano i figliuoli; questi sostenevano i padri. Le donne
rafforzavano la Fede, e cessati i quotidiani alti divoli, le giova-
netle ascoltavano il sermone o la pia leggenda dalle niairoiie.
Tutto fra que’sepoJcri della Fede, che sorgeva hitme/ieggianfe

dal lenzuolo de’mariiri, era statuto con una legge di concilia

zione e di amore. )) Quadretto.
Grande ò 1’ amore e lo studio di questo giovane artista , c

grata è la scena ricavata dalle jiagine delia cristianità perse

guitata e sofferente, di molle figure meno di terzine. La luce è
ben trovata, e fa beireffello, si che il riguardante 5ubiw®e"^f

si avvede deirargomenlo,e versa mf altra lagrima peria"^> eroi

e Santi che han palilo perla gloria della nostra sagrosanta e-
ligioue. Il diligente artista si abbia i nostri congraiii amen i.

CaiuiiiA GamMU—Elisabetta dTn^hiUerm che scr^
coi proprio anello la risposta a Lord Ratidg sa t ̂ Cin della

Galleria di }Vindsoi\ (Quadro.

l’C
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tJVt falli , il quale aveva i suoi beni sul Carmelo. A costui

spedi Davidde dieci giovani suoi seguaci per chiedergli qual
che aiuto, trovandosi allora in penuria di viveri; >

che non sarebbe negato a lui che generosamente aveva poco

prima difeso daMadroni le gregge dell’opulento malnato;
lanlo più che in que’ giorni i pastori di NabaI losavan le pe*

tutto spirava letizia. Ma con ingiurie nefande furono
duramente quei giovani rimandati a mani vuote: talché il

vincitore di Golia risolse nell’ ira sua di vendicarsi del villa
no trattamento

sterminio. Informata la virtuosa e prudente Abigail moglie di

Nabal dell accaduto da’ servi spaventali, andò con offerte e

donativi incontro a Davidde; l’ifa del quale si spense alle

preghiere di lei, che prostrata a’suoi piedi cosi gli disse :
A me s’ imputi , Signor mio, questa iniquiiU: sia lecito, le
Ile prego , alla tua serva di parlare, e presta orecchio a quel

che dice la tua sphiava. Non far caso li prego , Signor mio
Re, di quell iniquo uomo di Nabal: perchè egli è stolto
come porta il suo nome, e la stoltezza lo domina. Io noi

ma serva non vidi gl. uomini mandati da te, Signor mio.»
E Davidde disse ad Abigail. « Benedetto il Signore Dio d’Is
raele , iJ quale U ha oggi mandalo incontro a me  , e benedet
to li tuo parlare. E benedetta tu, la quale mi hai oggi im
pedito dallo spargere il sangue, e dal vendicarmi di mia

mano. Altrimenti ( viva il Signore Dio d’Israele che mi ha

proibito di farti del male ), se tu non fossi prontamente ve
nuta incontro a me, non sarebbe rimaso di qui al mattino un
cane di Nabal ».

e sperava

core e

e cpjla sga schiera ià s’iocaminava allo

Libro I de’ Re, cap. XXV, v. 21 a 35.

a E questo il mornemo della scena ; nei mezzo sta Davidde

!” Abigail a’ suoi piedi prost.r.'Ua e supplichevo¬
le. JJal tato del Re si veggono parte de’ suoi seguaci , ed un

moro che niiiene un focoso destriero, dal quale Davidde è

srooiuuio. Dal lato di Abigail son raggruppale le timide

celle che han recato le offerte ed i donativi, e più in là stanno
1 somieri ed 1 cammelli del corteo di lei. Tulta la composizio
ne presenta m ciascuna fisonomia 1’ incertezza dell’esito di
quell avvenimento ».

gran coraggio certamente essersi messo a tanto lavoro

lf“®Ho mostra quanto amore porta aH’arie il signor Spanò.'

coioreT'”^® ® principalmente pregevole per vaghezza di
‘  composizione sarebbe più bella se non fosse al-

an-

E

't;
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©cuna.!*» «Iella Alonica—~ Corvadino reduce dallct

battaglia di Tagliacozzo, Q^iiadrelto*
Mollo grazioso cjuadreUo , di figure meno

questo ; assai sioipalico, e benissimo composto. La espressione

di sospensione nei personaggi è evideiile, e il prolagonisla

dice in piccola figura , come in grande, tulio raffelio di un
nobile animo contrastalo, e la corrispondenza dei suoi fidi se

guaci. Bello e degno di sincera lode.
Einiiiauuclc mollica — Abramo che cougeda Agar

con Ismaele. Quadretto. ● j- i r
B

che terzine , è

tlla disposizione di figure terzine, ma monolonia di co o e
tendente al giallognolo ̂  e qualche pecca di disegno. Irero rie
sce grato all’occhio del riguardarne. . -

l^alt'atorc martini ->// prigioniero di Chiìlon. Qua-

l'f
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Ritratto muliebre (juaiilo il vero. M.ezzafìsuva, di un Jiloso-
fo. Idem.

Una egregia diletlante veniva da.Torino a far bella la no

stra Esposizione de'suoi non comuni Lavori pittorici.—* Pi'ioao
per merito è il suo medesimo ritrailo, mezza figura e più quan
to il vero, nell’alto di dipingere. Bello e vero il colore, nobile

e spontanea la giacitura j dobbìam credere perfetta la simi-

gliauza, vaghe e ben piegale le veslimenta, la scena mollo na

turale e graziosa pei varii accessorii occorrenti aH’arie del suo
nobile diJetlo.

L’EJisabetla d’Inghilterra,è quadro di figure intere poco me

no,del vero. Esse sono ben disposte , e graziosamente atteggia
te. ]Nè manca di pregi la mezza figura di un filosofo.

Jovaaic — Re Carlo III che jmrleper la bat
taglia dì Velletri. Quadro,

a L’augusto fondatore della Dinnslia, il glorioso Re Carlo HI

di Borbone, movendo alla difesa del reame, dopo di aver ac
collo benigno e fiducioso gli om.aggi di fedeltà  e gli augni idei
vari corpi dello Stato , discende dal Trono per accompaguave
in Gaeta la Maestà della Regina Amalia, prima di recarsi alla

vittoria ne’campi di Velletri. Veggonsi nel quadro i ritratti
di vari illustri uomini delTepoca liaili da dipinti di quel tem
po, e fra gli altri del Cardinale Spinelli, del Ministro Tanuc-

ci, del Castropignano, del Sangro, del Duca di Modena c del
Duca di Monieall

Tra i
egro. »

graziosi e gaj quadri della Esposizione vuol esser

O---i

dro. . . .

Seeoa h questa che li squarcia il cuore; e più 1 artista e  e
bella fantasia c gagliarda invenzione, per uu giovine islecchilo

nella prigione, e di altro disperalo e morente, prosteso innaim
e gilUito sulla catena confitta in una colonna, meno gli si per

dona la spaventevole impressione che la ne’riguaidanli, si
che molti per non soffrire, volgevano lo sguardo dalla i a-

niante dipintura. Ma noi che dobbiamo esser ciudi c

per esser giusti di parere, abbiamo resistito a quella si'»*
scena, e possiamo lodarla come vera e parlaiue, e ncss
gliore elogio aU’aurore — Come artista lodunn pure la scena ,

reffello di luce, la disposizione delle figure; be lo I
ben inteso il morto in fondo come velalo e contuso. ® ‘ .

paftì qui non lodale, e le intenda chi vuole, lasciano q '

des.dcno. Noi consigliamo però il caro artista a sfuggire,^come
nel teatro, il soccorso dell’atrocità : queste gt-chc es-
sentimenlo, debbono togliere all’arte ed alla naiuia, P  .CUI
se sono eccezioni della umanità e non regola genera e,j
.umile il mezzo dcjrarie potrebbe di venire eccezionale ^
normale. — Foriuiiaiamcnte il uoslro artista non an

lorrolto, ma messo su quella via, potrebbe pericolare.
Aitgelo Maria Mazzia— S. Sebastiano

to dopo il inai tu io, stato inar-

TTior-

«f S. Sebasliano,oiedulo da tulli morto dopo e^^^^^ipatio che
lirizzato, lu dalla santa donna Irene trovalo vivo n  fjuanto il
il faceva sciorre ['cr seppellirlo. Quadro dip8^*
vero, »

11 sig. Mazzia , pensionato dalla proviuti»
ia ove è nato, studia

●f.. ,
t

'<iy

» ●

1 *

messo questo, per la buona composizione, regolare disegno , e
molla unita di scena relativa al soggetto. Le figure sono delle
più belle fra le terzine, nè grandi nè piccole, e così sulììcicnli
a dire il senlimeoio, e nel tempo stesso a spiegare le esigenze
delTarte per disegno, accordo e composizimip. É meiieudo per
primo pregio il rilevarsi chiaraineulc il fatto, per secondo la
esaiiezza e bellezza del non grato costume, e però fatto pia
cevole dalla buona e variala disposizione per abbigtiamenli di
versi e svariate moliiplici giaciture di persone, ci lascia non
però un solo desiderio i[ colore totale, vero se si vuole, ma for
se troppo brillante, cui molto contribuisce senza dubbio il ba
rocchismo di quelle vesti delTepoca per lo più di colori vivi e
^'deuii. Tolto questo neo, per tre quarti per seduzione del co-
siuuie del tempo , ed un quarto per fallo dell’artista, tiull’al-
lo iroviaijjQ a ridire su questo bello e pregiato dipinto

B uanio vog|j., cubilo il valoroso arlisla mettersi
> c iciuare diverso rosiume.

e pre-
a nuovi la¬vori

f.

I

a
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a continuare, invece con gran piacere lo lodiamo del bel colo

re del suo Gii PlaSf del pacalo effetto, della vera luce, dei ve»

rissìriii paP”*’ lesile figure terzine principali, (
se

non un poco tendenti al corto ) vaga scena, un assieme sempli
ce e grazioso.

E son pur strani questi due dipìnti 5 tanto che sembrano
falli da due mani diverse. L’uno romanticissimo per concetto,
forma e colore^ l’altro classico e puro per colore forma e con

cetto. Come si spiega questa contraddizione ? Cbe 1’ autore è
pittore j ma non ancorasi è formato uno stile speciale,

facendo da Mentori, più che da Eucari, voi’rernmo che il no
stro Telemaco fosse coodollo al sentiero della virtù, anzicchè,

non del vizio, naa del pericolo,
naffacle P«stlgU®aic — Il Redentore che Ubera dal

Demonio un ossesso. Quadro di molte figure terzine.

La più splendida carriera si apriva a questo novello pro
fessore onorario della nostra Accademia. La più nobile gelosia

promoveva tra i giovani suoi contemporanei. 1 pregi di una

inappuntabile composizione , d’ un fare classico  e grandioso ,

d’una imitazione generosa del Cainuccini senza scimmieggiarlo,

d’un colore quanto vero altrettanto gagliardo e grato, pieghe,

movenze, effetto, tutto avevano i suoi primi dipinti. Ma, ahi,
id suo pennello come stanco 0 tralignato balle ora altra via

a vedere questo quadretto esposto, certo non indegno di
lui, non è del tutto degno e rispondente alla sua prima e ca

ra maniera. La composizione è pur bella sempre, anche la
intonazione totale; anche in gran parte 1’effetto  e la espres-

n»a il Colore delie carni, e le durezze muscolari, lo reu-
I più parli alquanto odioso. Cosi il colore delf ossesso

somiglia a quello di qualche donna, e non sappiamo perch ,
se non tosse scolorala per paura dcli’indemotiiaio, ma in que

sto caso il furbo artista sfugge queste vicinanze  e tali slmj-
glianze. i contorni visuali e delle membra scoperte , special*
mente in figure terzine,alquantomarcati,sonounaricercatezza

fuori luogo, chè essendo il genere dilicalo e gentile, lutto leg

giero e sfumato nc vuol essere il fare ; il contorno (

pre , e più nelle piccole figure ) debb’ essere il facile
del Meiasiasio, lavoralo cioè ed effettivo, ma non vis* *

E Unto è Taraore che noi portiamo a questo egregio, ̂  ̂

e noi

Ora

sioue 5 I
dono in

sappiamo con quali più calde preghiere sollecitaj °
re al suo primo invidiabile bel modo ; sfuggù.® ’  P 0
nere se debb’esser^il suo danno; ma noi sappiamo  { anzi pos-
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l’arte con amore esorbitante, ed in pochi anni dava saggi non

comuni del suo apprendere ed avanzare. Esponeva il S. Sèba-

stiano, ed un ritratto fatlo di ricordanza, del celebre Angeli-

. capo della nostra scuola di disegno , teste perduto, e padre

di quel valente Tito, che è sì bella gloria della nostra statua

ria. Questi lavori testificano lo studio grandissimo , e l’amore

estremo del signor Mazzia.
(^copnldo MiBKcrvSul. —~S. Sebastiano con le pie

donne. Quadro di figure quanto il vero.
Possiamo lodarlo pel colore, e per non ingrata disposizio

ne delle figure, non che pel modo di piegar le vesti di buono
siile.

ni■ri'-

● *0

r. ●
. i-

Francesco fagliano—’Ddmenegarda. Quadro di
figura poco meno del vero.—-Gii Slas da Estella. Quadretto.

Questo giovine arlisia ha una chiara tendenza pel sentimento
piuorico in progresso della nuova scuola, di cui abbiamo fat
to cenno più avanti parlando del Morelli. Però per quanto
noi lodammo in colui questa senziente filosofìa , di voler
quasi scender nell’intimo , e cercare di figurarlo colla magia
del pennello , perchè giovine formalo e stabilito nello studio
del puro e retto , non vorremmo che fosse poi primo studio
dell’apprendista. Come per esempio in letteratura, prima di
apprendersi Dante 0 Tasso, non approveremmo che il giovine
studente si formasse uno stile sopra Ossian o Byron. Bisogna
prima stabilirsi, e poi vagheggiare i diversi generi , ed infine
fissarsi su d’uno. La ragione è semplice. Quando si è presi
dalla passione della trasfusione del morale sul fisico, passione
tutta aspirante e sublime, questa vince ogni noja di rudimen
to, si disprezza ogni materialità di tirocinio, e ben facilmente
si trascura lo studio cleirindispensabile, cioè disegno, colore,
composizione, ed allro. A quella maniera stessa che un Ghe
rardo delle noui, sedotto una volta da quei suoi polenti ctFetli
di luce, nulla più vagheggiava di pacalo studiato  e condotto;
ed il popolo , dai suoi colori abbaglianti, abbagliato, lo rese
speciale anziochè universale; di uno strano bello, anzicchè di

I bello corretto.

La tendenza dunque nel Sogliano è chiara guardando alla
Ermenegarda cadente sullo scalino della sua casa abbandona
la, da cui partiva innocente, e vi ritorna traviala ma pentita.
Il sentimento dei viso c bellissimo 5 l’abiio,
sciupato, più che vero; l’abbandono della bella persona,
estremamente tenero, ma... ma nel lodarlo , non lo spingiamo

una

un

ricco una volta ora



ITiTTTI
0

— 25 —

WoccBBi. —/x^/z/i cdln (ernia di Booz.

lìnih , /-><?/● consiglio della suocera Noemi, va  a meilcrsi
a piedi di Booz, mentre citiesd dorme-, onde chiedergli mode-
siamente che la sposi.

— u —
sediamo ) cosa sua di tal natura, e si graziosamente condotta,
e sublimemente intonata, da far passione , per cui polendo e
sapendo far tutto bene , voglia sfuggire questi volonlarii nei ^
volonlarii sì , che meno una volta provetto di oggi, possede
va ampiamente questi pregi ^ eJ era cd è bella gloria della no
stra scuola,

magio HIolÌHBaii‘0 — La schiavitù degli Israeliti. Qua
dro grande quanto il vero.

Libro di Ruth, cap. IH-

Due fi gure piu che terzine compongono questo dipinto. —
Booz riposa sotto la sua tenda. — Ruth modesta e vergogno-
scUa si dispone cliiedergli, quando sarà desto, che la sposi —
Ciclo, tenda,letto di foglie,campagna,palme in fondo, variano
ed abbelliscono la scena, II giovine artista ha immaginalo che
il sole sferzi la maestosa lenda dal lato aperto, illuminando il
viso della Donna o di Booz al tempo stesso, e però uu getlodi
viva luce dall’apciima della tenda fende (ulto il quadro. Esso
h di grazioso cflello, e questo certamente ben trovato, ma non
possiamo mai lodare il giovine autore, conie altri^ di andare

cerca di questi giocheiii della pittura per lo più fallaci ed
ingannatori, c facilmonie conducenti al falso — Ciò per prin
cipio generale. — TNcl fatto poi troviamo lutto troppo
e leccato, le pieghe troppo loudeggianli , cd ogni contorno
molto ricercato. —L’ignaro si appaga certamente del be!-
i’efi'etlo di luce , ma lo studioso vi troverà senza dubbio que
ste pecche. Non però scorgendo nel giovine autore fantasia e
gagliardo colore, possiamo predir bene di lui, studiando spe
cialmente il disegno e i veri c pacali elfeiii-

Fcilericw SpcdaSIcrc. Il crisùaiio FULorc Filico
dannato già alle fiere., semivivo scrive col dito intriso nel suo

'Victor Vilicus Clirislianus. Quadro.
Éi dipinse una gigantesca figura. —Ha merito di buon co

lore^ rna Ja composizione, o meglio la disposizione del col
po, è contraria aU’aUo, che mentre scrive sul muro
me, sia volto quasi ai lato opposto, e guarda altrove. Ld a cne
quel Leone a lui vicino? L’à finito? Gli fa la corte ? Come
questo ovviciaanicnio ?—Tali cose noi diciamo per bene,
trovando vero cd cflìcacc il pennello del sig. Spoiiaiicri, e po
trebbe Gl mollo meglio.

IBoaiaiio "Vivo, — 1 santi gernumi Ginvsìo ed
condannali alle fiere nciranfiteatro romano con allei Cri

stiani. — Cajo Fabio Dorso. — La morte del rapU^’"^ ^ "
la. — Varii ritratti. . ,

C

in

marcato

se

ommeudevoli solamente alcuni riiraui che iico ‘ '
re (ìannningo se non che qualche volta di con oun tioppo
marcati, o troppo leccali — ma sono veri c belli .

B-Mc yJiU\

Dispersusque est populus per
vmnem terroni ^gypti ad
colligendas paleas.

Praefecti quoque opcr
stahanl diceiitcs'. Complete
opus vestrum qiiotidie,
prius J'acere solebalìs,quan
do dahanlur vohis paleae.

Esodo, cap.^V. V. 12 e i3.
11 tentativo di questo quadro di figure quanto il vero , è

degno di pregiato artista. —Diciamo tentativo perchè
sembra finito j ma per vero, il fallo oggi , che  è la composi
zione; la disposizione, e’I disegno, meritano grandissima lode.
Il non fi nito, è appunto quello che manca , cioè un accordo
generale, e più un colore più vero ed intonalo. La figura del-
Tegiziano, per espressione c giacitura , non che per caraiieré
selvaggio , è sublime — La donua moreule col putto in seno,
bella , ed espressiva5 le due figure a dritta del riguardante,
belle, ma per simigliante disposizione di linee e giacitura,
alquanto monotone^ non bello il putto 5 bella la scena totale,
sebbene, come dicevamo, non ancora pienamente accordala—
Il quadro però richiamava i’atienzione degli spettatori, ed era
beirornamento della Rsposiziane.

Ki^aBgt — Z.a sacra Pamiglìa. Quadro.

B

non ci

el colore e buona iulonazioiie sono i pregi evidenti di que
sto pregialo dipinto di due grandiose fi gure quanto il vero.
11 disegno è pur pregevole, se non che la fi gura della Ma
donna , lascia desiderio di maggiore sveltezza. La santità è
sufficiente e sarebbe maggiore se fosse quella desiderata svel
tezza. Bello e pastoso è il Santo Bambino. Vera Paria e tutta
^ scena. Questo pittore promette molto pei primi due pregi
imnorianlissimi, e siamo certi che riparato altra volta al pic-

p  ‘^^niiato neo , sarà pittore di forza e grazia non comune.
-8 I Si ha meritata la universale estimazione.

lini in-

ut

11
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trovalo di questo giaisioso c|iiadrRUo di figure ler^iue. Messo iu
allo, ci dava poco agio di bon considerare il meccanismo del-

l’aile , ma ci sembrò vero il colore , buono il disegno, mi
gliore la composizione

I-ttaSsi I*c8»e. — /Uiian genuflesso presso del irìclinio su
cui giace liiSther \'ien sorpreso da Assuero che riloriici. dal
giardino. — Scena tratta dal 2?anic.

Kanimeniiamo sollanlo la scena del Danie^ la f[uale ci ri

corda una buona luce , buon colore, imperfelto disegno

filosa e ben coniposla disposizionej ma l'angiolo male impian-
, secco c ntiirafl'.iiio volarne — Non manca però di va-

gliezza e simpatia , specialmente pei ooniorni sfumali di cliia~
lo, su chiaro,

rc-clcltó H^nltclli. — U Eminentissimo Arcà>escoeo di

Napoli ainminislra i Sacramcnli ad un colerico. Quadro
fjuanlo il i>ero.

Questo giovane dilcUanle ardiva mollo, e a fronte di gran

di difìicollÌK se nule non le superava , molle ha vinte o con-

— Dipingere il pio nostro l’orporalo, nell’allo della
sua edificaiuc beneficenza, nella grave sventura deH’anno
passalo, era cozzare non coi mezzi ordiiiariì della pittura, ma

(empi viventi, ricordando uotnini e cose troppo

non periamo, se ne logli qualche riminiscenza di linee, ed
lina disposizione delle figure forse iroi^po piana e senza pro-
spcliìva , ò commendevole il colore^ la scena totale, la san

tità de! fallo, la purezza dell’intenzione — Si merita però
Sincera lode il gentile e sliidioso dilellaule sig. Saltelli.

Iu liarltera.— Pio IX eli esegue nella sala dt
yìlessnndro irarucsc net reai palazzo di Cascrla la lavanda
m sccerdou nella soui,nana maggiore del IddO. Boi-.e-Uo
dal vero.

Il Sommo Poiilcfìce Pio IX c l'augusto Monarca Ferdi‘
indo 11 gciii^cssi adorano la SS. P^ernne col Bambino.

Belli cd cJilicanlì soiiO(|uesti argomentile rariisia si mcriU'

lode principalmente per questo. —Poscia vuole essere enco

mialo pel colore, per la buona disposizione, e pc»’
/■ione che ispirano i suoi (juadii.

.«4€>vannl INmllccim. — La SS. Vergine cM Barn
bino e S. Giuseppe. Quadro. — La parabola delle c icti Pa
,'.\i/ii- Quadro al V

Altri lui fauo

medesime cidonne ,
quello i nosD i IciV u i

indovinato T efi’ello.

ra-5 O

5
ciltaU:.

noli. —COI

Ciò

tìf

ero.
la tuia lode di qtic.si’ai lista in queste

ne aslemaino , e liiueUiumo a
arga

pel o noi ce >
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^ n4»iitCBtiCO — Ritralto virile in uniforme :
foglila assisa. Due nitri ritratti nomo e donna.  — Una fan-
^udlina., mezza piccola figura.

Belli lilratli ha cs])oslo cjucsio diligente artista. La sua fi

nitezza dì pennello , la suo pazienza , la inarrivabile prcci-
ovainai notissimi , g ’I .suo nome c rispettato per

Ira i bc'll i lii ialli, è bellissima una piccola mezza
figura di fanciulla. E più clic bella ^ le manca lo smalto del
tempo, per ,Jji lo

CfSo‘€»s5.
le fjaali una .s●f^o^^n l'arpa. Quadro. —
na. Idem. — liitralto muliebre. Idem.

Anunii ainrno varii bolli riiraui^ c per vero ci aspellavamo
vedere qualche lavoro più grandioso di qncslo giovane pre
gialo disegnatore.

Piccola laVoSg^Bc.

sioiie sono
queslo. —

un raro fi ammingo, ma ne ha luuo il mel ilo.
— Una madre con due figlie , del-

Un itfjizialc di mari-

La deposizione dalla croce. Qua
dro al vero. — Il giorno del pianto degli Ebrei,

Questo severissimo disegnatore , lascia la via iu cui ò caro
c prcguuissimo, cioè il piccolo genere alla maniera fi ammin
ga , c SI 0 dato al grandioso , c con questo non accresce ma
diminuisco la sua bella riputazione. Noi ramiamo iroppì> iicr
tacergli questa dura veriià. Ma perchè cangiar siile e gcuerc?
il Dolce c forse spregiato perchè non faceva il gran genere sto
rico, ma il piccolo e finitissimo? E lima rimmensa scuola

fiammmg.'i, non ò celebre forse più per queslo die per alno?
Che pcicio iJlorni al sim raro, al suo bello, e lasci quello clic
dolrebbe forse raggiungere, ma che ora è da meno del primo.

«SSovsìiiiBBà flfi wsso. — Gesù Cristo chepre^n nell'orlo.
Quadrello. "

Graziosissimo piccolo qiiailrcUo di una sola figura meno di
lcrziiui. l2 la cosa più fi nita c delicata della lisposizioue. Bolla
la giaeilura del Cristo in ginocchio, orante, bellissima intona
zione, pcrfeito colore, buon disegno
cosciia^j noi ne siamo innamorati.

1.(1 llisurrczione. Id

1

E una cara, e deliziosa1

Trasfigurazione. Quadro, —
,, ,, , Pietro. Idem.
I' rateilo al piotessore llallucie, lavora con mollo amore sulle

mh; iracce. L accurato, studioso , diligente, llicsce nell
cola eoinposiziomq ha buon colore, e commendevole di

«jlaaisGiVo ?%'aceflaa’4!>iiLC.
tiretto.

ctn.

) a pic-
SCgllO.

— La morte di Hobcrlo. Qua-

I  ’iM luce ai lifiei .ile di uuiir sl.'alUil I sul piui.igonista (’ I1
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GcBHMaE’tf9 fnBBglficlBBBfi- — Polli cUvev.ù. Quadro. Fa-
Idem. — Cacciagio-Allre fniUa.rie frulla. Quadrello,

ne. Idem. — Altra cacciagione. Idem. . .
Chi non conosce il valore eli (lucslo egregio arusla di c[aaou

nel primo quadro, ha volalo darci
di animali, la cui velila raggiunge

di genere ? Questa velia
una craude coniposizìone
la natura. —La folla si fermava avanti a questo verissimo

quadro, e chi lodava questo, e chi queirallro oggetto della va
ca composizione. I piccoli quadri sono una rama per ‘ ’
e se non superano, uguagliano qualunquefiamingo. m
lode perciò ai sig. Guglielmi.

Wea‘vBc»c4.

dro. — Gruppo di uccellame. Idem.
Se questi graziosi quadieu , v . v ,

ombre , farebbero pi'u grato eflelio, perche v. a grande ve uà,
bella e graziosa disposizione, e scelta di palli  , sicché si ol

, — Facciamo sinceri complimenti

suo pennello dilicalo eflnilo.
Costume di Sorrcnlo. Qua-

Diverse frulla efori. Qua-

pocopiùdi niagis di1 avessero un

tiene un vago e grato assieme,
alla sig. ’Wervloet pel

EiTiiga «B® Ca’CSCCBiseo.
ch'etto. . . 1

11 De Crescenzo h un noto rurailisia di piccole ligure ao

olio , speoialmenle di arlisli da tealro, la.uo elio venendo essi
a Napoli non si può sluggirc di far parte della sua ricca col
lana a cominciare da Lalrlaclie, a linire alla Luisa Taglioni

Ha pur falla qualclie composuioue di piccole 1 guie, e questa
ne è una di costume Sorrentino, vaga di colore, di l>o> » eòi
zione di simpatica scena —Noi la lodiamo come graziosa co

setta L- Espo^se un rilraUo di Colonnello degli Usseri, che In
subito riconosciuto per la carissima e geiUiIissinia persona -

è, e perciò mollo ne lo lodiamo.

che

di qualche
nonNoi chiudiamo IVsame della pittura -

nuadrello di genere, e dei ruraUi, non paghi di noi SlCSSi,

perché avessimo celato il vero , ma per aver fatti
lenii, e forse contento nessuno. — Non pero quando
.wm lasciata la sua albagia , ed avrà imcrrogaia  a sua cosc.en^

troverà che la nostra non fu regolata da passione, e paiza
lammo Per ver dire 3

Hon per odio d’altrui nh per disprezzo.

Diremo degli altri nella prossima dispensa.

\i.
4j
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1.

SALA DELLA

1. Grillo Francesco Paolo — Feniacjhen 20.
rittura (li genere—Animali. Quadro due- 200yuu’ffi

880. 98.

2. Compagnone Federico—
rutura di genere-cipolle. Quadro-due. ‘lApan a

Vico Nocelle 87.
due. 80 pari a lire

R. Jlbergo Poveri,
lire 102.

3. Postiglione Luigi —
col Bambino . Quadro —La Vergine

339; 09.

lì. Albergo de Poveri,
sirnm. Quadro—rfHC. loO

4. Compagnone Feoertco —
Salami, Cacio crimira di genere —

pari a lire 637:48.
Salila Stella 26.
Quadro — due. 20 yjsn «

- Largo Carriera
^  ̂ due. io lìari d
C

lire 83.

^3.
acciagione- Quauio i

  Cavane 7ù.
—. duc> 30 a lire 127:30.

IS. Lauuo Eutuco —
Interno —Hna cucina.

(3. Gap ALDO Luigi
Pitlura di genere

lire 76:110.

7. Ponticelli Giovanni
' Una Contadina. Quadro



1
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vo .— Salila Pirozzi 6,

Paggio. Quadro — due. 40 i^avi a

8- Nacciarone Gusta
Jsabella Orsini col
lire 170.

9- Nicoli Luigi — Slracla Laiilla 18.
i-a Gelosia. Quadro

suo

— due, 40 pari a Ure 170

Carriera, Grande 3.
due. 30 pari (t Uro

18. Alfano Vincenzo

Avamposto dì Garibaldini. Quadro
127: bO.

19. Fiorelli Rodrigo —‘S'afòa Trinità deSpa-

cjnoli.
Paesaggio

lire 631) : 48.

20- De Gregorio Marco — Mergellina o.
— due. 30 pari a lire 212: 49-

— Campagna romana. Quadro—(/uc. 130 pari
a

Scena domestica. Quadro

.

Riviera /68.

~ <hic. 84 pari a lire 337.

— Speranzella 134.
raaggio 1848. Quadro — due. SO

10. BiELscnowsKj Carlo

Ufla Giardiniera. Quadro

31. Netti Francesco
Rimembranze del 13

fi lire 339; 99.

21. GuniOTTi Salvatore—Fico Nocelle all In

frascata 21.
Pacsa^^gio — Vicinanze

lire 102.

di Napoli. Quadro — 24

pan

32. Vacca. Giuseppe

seca 41.
Una Donna i

in maschera

6^.
Margherita a Fon-

. Quadr
— due. 36 pari a lire 133.

I—'V. Pasquale a

\

13. Salazaro Dora (signora)
Ghioja 13,
Gna Giovine

212: 49.
artista. Pastello color

a

Strada di C/iiaja 182.22. Nattino Girolamo— ^

punirà di genere-Frutta. Quadro - duo. 30 pan a Uro
127: 30.

23. Nacciarone Gustavo —

lazzo Mgnizzo.
Donna in maschera. Quadro

Salila Firozzi, pa~

lire 83*due. 20 pari a

io— )SCpari a lire

3 1. Cortese Federico

Paesaggio — Campagna
^Ire 234: 99.

1!5. Cotz'

Paesaggio

— Poma.

romana. Quadro

Vieo Tagliaferri 9S.
due. 36 pari a lire 133.

due. 60 pari a

16. Coda Nicola - x 4

^“osaggio - Cava. Quadro“T,
due. 100 pari a lire 423.

J^argo Trinità

17.
Vincenzo

gnolì ̂ de^ Spa

24. IìAbarbera Carlo-
S. llaiinondo. Quadro —

23. Abate Vincenzo -—■ Mergellina N.
Interno della Chiesa di S.M. gloriosa dei Frali

lire 1274: 97.

i

Quadro

I
 in Venezia.

Anna de

®ca. Quadro ^ Sianzioni spiati dal]’inm, r
ISO pari a lire 764; 9s ^ ^

— due. 300
->

— Largo Maierdei 41 ●
, Quadro — due. SO pari

26. Simonetti Alfonso
Ettore Ficramosca a Montegargaao

lire 339: 99,a
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— Fico S. Giuseppe dei
Fico lungo Tea- (37. Din Clemente Raffaele27. Perricci Ignazio

Nudi 48.

Il Savonarola al letto di Lorenzo dei Medici. Quadro
uuc. ’m p- ari a lire 339: 99.

d’’ . >1
ivo nuovo 100. liredue. 109 a

!col Bambino. Quadro —i
? La Vergine

474:99.
/-

K if ■
V

iJ Ij ’i

28, Cammarano Michele — 38. Leardi Filippo — Roma.
—Presso il Hugnone in Firenze.
lire & 99.

Paesaggio
pari a

.■

Palazzo Melissano
Quadro—due. 60

ct S.^ Giuseppe ddNudi,
Episodio del Iromuoto di Torre d

i  '

el Greco nel 1862.. Qua-
Fico Belle donne a

lire S-i9;0S.

^Fico Albani a

— due. 200 pari a

dro — due. 80 pari a lire 339: 99. 39, Licata Antoniop\\, ●f'r. ir * 29. Garrirlo Achille — Fico S. Spirito 31.
Paesaggio —Costa di Posilipo denominata V A'NTic am era.

Quadro — due. SO pari a lire 339: 99

Gìiioga 28.
I

Sacra Famiglia. Quadro[<<
.

40. Aradessa (dell) Saverio
5'. Poiilo 8.

Le Marie nel salire
pari CI lire

41. Rocco Lmci
Una A'^cslale. Quadro —

di Cristo al Calv
849: 98.

^ Chiatam

oO. Maurelli Luigi
reniivì 26.

Costume di Sorrento. Quadro — due. 30 2'^ciri

FICO Carroz

I

: f.i
zieri aFio-

●S"

ario. Quadro - duo. 200
 a lire 212: 49.

● Migliaccio Antonio — Salila Principi 28.
non ha riposo. Quadro —to. S0^«n a Uve 339: 99.

32. Carrillo Achille — Fico S. Spirilo 31.

^”39-M so pari a lire

9<0

Amore

I

one 7.
due. 230 u lire 1062:47.

fr i

S. Blargheriia a Fon-
n

42, Mancini Francesco
seca 20. 309: 99.Ot>

— due. 120 2ìari a lire

„ Fico Uose a S. Po-
Taverna Penta 10. io. QuadroI’. ● Paesaggio

43. De Nigris Giuseppe
due ^^ggio di Calabria con Garibaldini. Quadro —
auc. loO ^an a lire G37: 48.

* Netti Francesco
Fa pensiero. Quadro

'
dite

i

iito 20.Speranzella 134.
pari et live 2a4: 99.

Fico Fasto S4.
l^ari a lire 424: 99.due. 100

triao destino degli uominidicenfo: Che
/oro/Quadro 120 pctri a

. GO

- Faccetti Valerico —
Scena domestica

Gariualui
QUtrsi fra

lire

S. Maria degli An-. Quadro 44. Tartaglia Giuseppe

gioii alle croci S.
Vergine di llaffaclloCopia d’una

3G. Rò
SSANO Federico

Paesaggio d> *
424,09. '”^‘iiaginatÌYa. Quadro

'^(■tigroUa 69.
due. 100 tnir

— .Miniatura, due. 30

a lire 127^1>0»
i a lire \
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Spanò Mabu Salita S, ì>4. Pietrocola FtORiANo Fico A&cenàone a

Chiaja 4-
^onue Sorrentine. Acquerello—due. a live 424:99.

Aurate Giuseppe —< Firenze.
Casa di Dante. Quadro — due. 120 p' ari a live SOO.

S6. Postiglione Raffaele — Fico Nocelle 81.
La Aladona col Bambino. Quadro — due. 100 pari a lire

424: 99.

Raffaele 44,E là "^vii ajìparve
« soletca, che siSi

■  i

Unci Domi
'  Cantando,
Quadro — due. ISO

' ●
fjia

Gd iscegliendo fior da fiore,
vari a lire 7G4: 98.

^6. Queriau Ldigi
Enguerrado

due. 200

— Setle Dolori 8.
‘  ■'L7rigny condotto al

vari a lire 849: 98.
supplizio . Quadro —

● Scoppa Ramom
Paesaggio

10G2;47.
^^lontesarc

—' Taverna penta W.
— due. 2150 pari a lireQuadro

DO
bio. S7. Lenzi Michele — Calabria.

del Garibaldino. Quadro —due. toOpari a lireL’ arrivo
637:48.

Ss. MAL'nELLi Luigi — Fico Carrozzieri a’Fio-
rentini 26.

Un ratto nel secolo XV. Quadro — due. 120 pari a lire
309:99.

(bis) Marinelli Vincenzo.
Un’ Odalisca. Quadro — due. 100 pari a lire 424-: 49.

S9. Miola Camillo Vico lungo Teatro nuo-

48. CArami

lazzo Marinaro,
ello Gen

Un

naro
Strada ferrata pa-' I

a confidenza. Quad ro — due. 30. pari a lire 127: 30.
49. De Cresc

parola d’
lo3.

La ENZO Luigi ^ Fico 2.“ Palili 9
““ Garibaldino. Quadro due. 36 pari a lì.

●I '■

^0. Sal
telh Carlo S,

La Pia de’ Tolomeiei- Quadro Pasquale a Chiaja 19.
— due. 300

Salita S. Ilaffaele 44.
due. 230 pari a lire 1062: 47.

Salita Pirozzi ̂ palazzo

Vdrì a lire 1274:97.
● Spanò Raffa

Sacra Pam;
vo 16.ELE

Quadro ●— Uranciscolo Fuslerla ed il rizzano Astrologo. Quadro
lire 424:99.due . 100 pari ao2. Abbate I^ietro Strada Tisi-60o Smargiassi Cav. Gabriele

guano 13.
Paesaggio dì composizione—

due. 120 pari a live 309:99.

Rimembran
dro

Apuzzo.
che da Fontoavellana
Quadrono.

due za di Canneto. Qua-contempla le sorgenti d/iTu a
a lira 27-i: 99

. GO

Sandra?*^"

due. 200

0
53.

 ̂ Roma.
m allontanarsi dalla c

(bis) Idem.
due. 100 pari aRimembranza di Sora.\ Quadroasa di

V^O'i a lire 849; 9§.
suo marito.

424:99.
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60. (ter.) Ducleiìc Teodoro
(I dlìaja 9,
~ Amal/i. Acquerello

rentine
Paesaggio

424 —

"^0. Lenzi Michele — Calabria.
Scena domestica in Calabria. Quadro — due. 100 p' aH a

live 424:09.

Pico delle Fio¬

:99.  due. 100 a lire
Tancredi Concordia 36.

lire 429:99
U61. Ruo Gennaro

Una baccante. Quadr

62. Abbate Giuseppe
La religione de’ sepolcri

niato al Monte. Qiiadi

63. Abbate Vincenzo
La piazzetta di S. Marco

pari a lire 339:99.

64. Boscuetto Giuseppe
Come glie Io dirò? Quadro

6i5. Palizzi Filipi
Armenti. Quadr

l\da%%
0

Fire
Interno

0

Mer

P

— Pico●’O

— due. 200 2m'ì

opo il bottino. Quadro — due. 109 pari

72. Del Re Giovami -Fico 6° Duchesca 6S.
Dopo morte. Quadro — due. ÌJO pari

73. Pagliara Attilio - Fico Saponari a Fo-

lire 212:49.a

o Caviali.
— due. 300 pari « Uf^ 1274:97.

nze.
Sotterraneo di S. Bli-

dxic. 141;1S pari a lire GCO. ria 75'.
Dante , Giotto e Casella. Quadro —

212:49.

due. 50 pari a lire
gellina

n chiaro di Luna. Quadr

o .

0 — due. 80
73. (Lis.) Idem.

due. 60 pari a Ur^La supplica dell’ orfanello. Quadro —orgo Castello 20,
— due. ^\)pari a lire 339:99.

234:99.

74. Cortese Federico ■— Roma-della Cupa /7. due. 120 pari a

Antonio— donne a Chiaja n. 28-
duc. 230 pari a lire

Paesaggio ^ Campagna Romana. Quadro —-
lire 509:99.a lire 849:98.

66. Cefalì Andrea -- Calabria.
AIlcgoria_ll cavallo sfrenalo (Napoli) elle -il,ini, i

zione. Quadro _ due. 120 pari a Uro 3oÒ S.
67

Licata
Raffaello c la Fomarina. Quadro —

1062:47*

76 De Criscito fmu^^-Doffana del sale 33.
. Buonamico Bulfahìmeco, credendo sorprondore RR invidioso,

scìmmia che lo sue pitture, imbrattando,
due. 80 pari a Uve 339:99*

trova invece uua
correggo Quadro —

roa-

. Malda
L^ lettura di

1062:47.

RELLi Federico
soppiatto. Quadro

*— Toledo 343.
— due. 250 2Xiri a lire

68. Ruggiero Ferd
Silvio Pellico

due. 150
e 1-1 ~~ auanlai nuovi 37.

<■ -<mzo ai piombi di Veiiczi-i n ì
2Firi a lire 637:48. Quadro —

H.''
7G. (bis.) Idem.

Burla fatta da Buffalmacco alle monache delle Murale di Ih-
renze ». E le monache rimasero unte confuse e rosse ne.lo
scoprire , uni più ardita delle altre, d solenne maestro
che in quindici di non aveva punto lavoralo » - Vasari,
vita di Buffalmacco. Quadro-i/kc- «0 a tóT339;99.2

69. Au'
roRiELLo Francesco

oieuii
La figlia dì

Q

*.V. Caterina da

uadri due. 40 Pari a Uro 170.
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. Nattino GmoLAì\io Strada Chiaja 182.
Bambina die scherza

a lire 127:'Ó0.

^8. Ruggiero Ferdinapìdo —.
Contadina di S. Elia. Quadr

79. Palizzi Nicola — ,
Effetto di Sole Paesaggio. Quadro— 60

2o4:99,

con una capra. Quadro — due. 30

Guantai nuovi

Riviera 747.
pari a

Strada Àtri 7.■ WittinG Teodoro
Paesaggio  Chiaro dì Luna. Quadro

212:49.

^9. Lanza Giovanni
cardia.

Paesaggio — S. Arcangelo alla Cava. Acquerello—duc> CO
X>ari a lire 2o4:99.

^0- Rossano Federico — PiedigroUa 69.
Paesaggio —■ Un mattino d’Autunno. Quadro due. pari

a lire 339:99.

^1. De Gregorio Marco—Mergellìna ò.
Costume di Sarno.. Quadro — due. 30 jìarì a /ere 212:49.

^2. Laccette Valerico
Animali. Quadro — due. 80 pari a lire 339:99.

^3. Pagano Luigi — Infrascata 44^
Paesaggio — Il bacio. Quadro —due. 802^aria lire a39:99=.

4. Toma Gioacchino
« Toledo.

P denaro di S. Pietro. Quadro — due. uO pari a lire 212:49.

^3. Cauaaiiello Gennaro

Marinaro.
E’ attesa dell’ amante. Quadro

due. 30 pari a lire

Monte di Dio p. Cic‘

P~ico Fasto S4‘

Farniacia del Gallo

Strada ferrata p^

due. 40 pcori a lire 170-

 jmrl\■ «

 37.
due. li) pari a lire 297:49.●r

y
 lire

■ Martelli Achille —
Scena dì famiglia. Quadro —

. CoRDiGLTA Felice — Po%zuoli.
Da’ asino. Quadro - due. 12 pari a lire 31.

82. Recchione Oreste—PYco lun
Kaffaello e laFornarina. Quadr

83. Torre Luigi

Salita Prin

'■go Avv

— Salila S

cipe 28.
due. 30 pari a lire 212:49.

n

ocala 46.
— due. 2'bparia lire 120.

. Raffaele 7.
P^icsaggio — Un mattino. Quadro — finn qo

339'99 ^ pari a lire

84. Tedeschi Michele — Firenze.
Una lettura. Quadro — due. Ì20 m-i a lire 309:99.

»■ VoRMisANi Eugenio— di Lopez 32.
1 vanni da Precida e il Pontefice Nicolò HI. Quadro

pan a lire G37:48.

. Stancampiano Vincenzo
colo 6.

due. 130

Fico Mdofioc-

■
S. Raffaele 44 ̂^0. Spanò Raffaele

fanciulla. Quadro — cAm?. 30 p^ari a lire 212:49-

Arco M'irelli 72.● Rendelari Lorenzo
^Pu'inaro. Quadro — due. 20 2^ari a lire 83:

Toma Gioacchino ^Farmacia del Gallo

Paesaggio. Quadro — due. 30 pari a lire 127:30.

'^0 Melissano'  '^ammarano Michele

Nlot'
oveuibre. Quadro

a

"Toledo.
^ figli del popolo. Quadro — due. 36 pari a lire 133.due. 100 pari a lire 424 :99.
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99. Capocci Euriso—Specola di Capodimonfe.
Costume di Venafro. Quadro — due. pari a live 274:99-

100. Fergola Salvatore—Ponte Gesù e Maria 3,
Marina in tempesta. Quadro — due. 60 pari a lire 274:99-

. Idem.

Idem. Quadro — 60 pari a lire 274:99.

Strada Concordia 36.^10. TanCREOI RAFFAELE'
L’Addio — Scena Veneziana. Quadro due. SO pari a li~

ve 339; 99.

111. Grillo Francesco Paolo — Fentaghen 20.
lire 234:99.

Una Madonna. Quadro — due. 60 pari a
«r '

.—■ Largo Maierdei ^7.
 due. 36 pari a lire 333.

112. SiMONETTi Raimondo

Eatlaglia. Quadro

113. Caldara Domenico
de Nudi 77.

La primavera. Quadro - due. SO pari a hre 339:JJ_

114. Guidotti Salvatore —7^200 Nocelle al n-

frascata S7.
Paesaggio tratto dall’ Ariosto. Quadro —

lire 849:98.

IIS. Gerbone Salvatore—5'. Caterina a

Largo S. Giuseppe

due. 200 pari a

Ghia-

102. Dva Cesare Riviera 266,
La foresta nera. Tempera

103. Tano Eugenio
due. 30 paria lire 212:49.

Fico lungo Trinità del
Spagnoli 47.

Kitralto dì Attilio Bandiera. Quadro— 20j)ari a lire So.
104. Caldara Domenico Largo S. Giuseppe

de" Nudi 77.
Studio d’un Vecchio. Quadro—due. 60;3«n' a lire 424:99.

10’5. Guglielmi Gennaro — Sludj 26.
Cacciagione. Quadro — to . 60 pari a lire 2ì59:99.

<■

19.
dal pascolo- Quadro—cfuc. VóO pan a

Vico 2 Porta pie-

Paesaggio—Il ritorno
lite 641:73-

116. Gavarretta Giuseppe —
cola Montecalvario

Ogni donna sogni
la serbi ir. premio. (Garibaldi). Quadro .

27.
cami un uomo, lavori

.  Idem.
Idem. Quadro — due. 60 pari a lire 239:99.

107., Pappacena Ferdinando.
diso a Montesanto /.

Paesa
ìQ

Gradini Para-
ìcia rossa e g6e

. Quadro due. 80 pari a lire 339 : 99.

108. Gimdiello Largo Proto al Vasto.
Pia do’Tolomei. Quadro

^09, Stabile Luigi -

C30

due. 30 pari a lire 212:49.

Fico Penninaia a Fon

a lire 424:99.
Riviera 768.

la Vaile di llovclo sul Liri. Quadro
— fi¬

ili. Carelli Gonsalvo
 due. 130

Paesaggio —
pari a lire 641:73.^eca 29.

^Tesìa'' in atto di usar cor-
duc Maestro Massimo Stanzìoni. Quadro-
(iuc. 100 pc(ri a lire 424:99.

Fico Purità a Ma^118. Gargiulo Francesco
terdei 23.

Una bagnante. Quadro — due, ^Qpari a lire 127; bO.
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119. Martini Salvatore

la 123.
Fiorentini

^27. Nicoli Luigi — Strada Latilla /cr
ivello della Pietra condotto da Ghino a sospettar della Pia-

Quadro — due. 100 pari a lire 424:99.

128. Stabile Luigi—Penninata a Fo'nseca 29.
Annoila do Rosa calunniata al marito dalla fantesca. Qua

dro — due. 100 pari a lire 424:99.

l29. Peluso Frakcesco —/^2ca Tofa 64-

Festa di Garibaldini. Quadro — dite. K^^pari a hre 637;4S

130. Campanile Simone— Cava-

Paesaggio — Il meriggio. Quadro — due. 140 pari a livù
634:48.

Strada Sjìeranzd-

snnn-i 1 tlistrarre l’animo dallo
pollacolo della posle, s’incontrano in una barca morluo-

ria. Quadro —
due. 240 pari a lire 1062:47.

120. Mancini Francesco
^eca 26.

Paesaggio con figure —Avamposto di Garibaldini
due. 300

S. Margherit

pari a lire 1274:97

a a Fon-
t

\Quadro
.

121. Battaglia ̂ ^wm\esi~rÌGo freddo
ja 4 o S4.

a Chia-
f

Fico Fonseca 13.l3l. Solari Achille

Paesaggio — Sorrento. Quadro—due. "'Separi a lire 212.49.

Armento che ritorna dal
lire 339:99.

pascolo. Quadro
— due. 80 pari a

122. Ammirato Domenico
Paesàggio—Tempio di Venere
« lire 244:99.

- 132. Ammirato Domenico — Fico Teatro nuo^FicoTeair
0 nuovo40.

Quadro — mjHiri VO 40.

Paesaggio — Tramonto di Sole. Quadro — due. .o6 pari a

123. Pianeta Giuseppe— lire 143.

133. Pagano Luigi — Infrascata 44.
Marina — L’ aspetta invano. Quadro

lire 424:99.

I34. Martelli—Salita Principi 28.

Il racconto dell’ospite Garibaldino. Quadro — due. l^^paì

a lire 424:99.

13U. Della Monica Gennaro
Posa e Bianca condotte da Dagoberio. Quadro

2ìari a lire 637: 48.

13^>- Bellitti Luigi ●—■ Salita Fornero 36,
Paesaggio—L’inverno d’una *JoscagHa. Quadro ■— SO

pari a lire 339 ; 99.

due. 100 pan a

'ì

Milano.
- - due. 140

ozzi.^ palaz¬
zo Mpitzzo.

Panfulk Monaco, ebe riparie per la guerra. Oiiadro -
pan a Uve 2o4 ; 99. «'naaro —60

li

due.
I

124. Petroi
d Pirozzi.

R conte Leicost
« lire 849: 98.

celli

or

 Vincenzo
Palazzo Jpuzzo

eì’—>due. '2S)^pari

Avvocala 46.
'a lire 7G:b'0.

Gavone 7^'
—due. Separi a lire 339:99.

0

ri

e la sua viiiiina. Quadr

123
● Discanno Geremia—;^ze

12G. Po
Laa confidcQ

Quadro due. 18 pa

^^^'tigelli Giovanni
d’umore. Quad l’O
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137. Migliaccio Aktowio— Principi 28.
■■ Un garibaldiuo ferito. Quadro— 100 p' ari a lire 424:99.

^o8. Licata Orsola—Belle donne a Cliiaja 28.
Arco del palazzo Francavilla. Quadro — due. 1150 pari a li

re 637 :49.

17 —

W-8. Fergola Francesco —<5. Mandato 67.
Faesaccio — Il Castello d’Isciiia. Acquerello — VSpari

a lire 63 : 715.

S
M

Riviera 266.ly. Uva Cesare.
Paesaggio. Tempera — due, '\%pari a lire Gl.

Vico del fico a s^ra-139. Garelli Gonsalvo ^ .fftóra ^68.
Paesaggio — Una veduta da Santelmo. Quadro due. IGO pari

a lire 637:49.

140. Kemolino Luigi— Gradini S. Matteo 26.
Cacciagione. Quadro — due. 60 pari a lire 234: 99.

141. Migliorato Edoardo — 232.
Paesaggio — Studio nell’Orto botanico.

ri a lire 127 : GO. Quadro—due. 30 pa-

iSO. De ViVo Donato

da Purgatorio ad Arco 10.
Il ritorno dalla caccia. Quadro-^Z«c. Vivipari a lire G09:99. Tf

JSl. SiRioNETTT ^ Largo Matevdei4^7-
Il giorno di Garibaldi. Quadro — due, puri a lire l»o-

IS2. Formisani Eugenio Soi^portico di Lo~
2^ez 32.
La spigolatrice — Quadro, due. pari a lire 76:G0.

a For^Egiziaca153

●I

i M(  .

■142o Remolino Luigi—* Gradini S. Matteo 26
Cacciagione. Quadro — 60 paria lire 2G9:99.

143. Messi Gaetano Vico Giardinetto 31

. Battaglia Domenico
Cella 34.

lulcruo dì una cucina. Quadro — due. 20 pari ci lire 8G»

Vaccaro Antonio —< 8. Cristofaro all Oh-

.
Bozzetto—S. Rocco esulo. Quadro— VSpari

144. Labarbera Carlo
a lire 6

Tagliaferri 96

3:7G.

.

' — due. pari a lire 8G.

● Mazzia Angelo — Strada Atri 23.
jnissin^ del Martire — Sine sanguinis effusione non fit re-

«  B09 :99; 120;;«n

Episodio d'un incendio. Quadro -  velia 37.
I novelli sposi. Quadro — due. CO jyarì a lire

1153. Scioratt Maria Gesù e Mafia 3.
Veduta di Napoli. IDEM. Fixès — due. 36 pari a lire 1G3.

E~ico Speranzclla a

274:99.

Tresca Adelaide

Il

146. Lanza Giovanni
tuit' i Santi 31.

L’Aurora di Guido -IDEM, baccante. Miniature— GOpari,
a lire 212 : 49.

Palazzo Cicearella a
Monte di Dio,

do Gerolomiai. Quadro-*,,,
J  1

Chiaja 28. Tresca\ Adelaide.
Siterà famiglia—Centaura e Ceutaiira. Mìnialuva

pari a tire 127 : GO.

a
a Roma, Quadro — due. 109 due. 30,

3
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1SS. Lauro Emco —Strada Siella 26.
Il ^ seltombrc 1860. Quadro -

3159. De Gregorio Marco
volontario dopo la

pan' a Uve 102.

'due. 24- pari a lir

368. Salazzaro Demetrio^—5'. Pasquale a Chia-

ja ]3,e 102.

— Mevgellina
guerra del 1S1S9. Quadro — due. 2i

Cristofaro Colombo in Ispagna. Quadro — due. 200 pari a

lire 849 : 98.

169. Stanziano Luigi — Fenlagù'en 26.

Buccanaìe. Quadro —rfwc. 2j0 pari a lire 10G2 : 47.

170. Vacca Oreste—Chiatamone 3ò,
Busto di Garibaldi. Marmo^duc. 72 pari a lire 30j

160. Migliorato Edoardo
I^iesaggìo. Quadro— due. SO p

Toledo 232.
aì'i a lire 339: 99.

 : 99.
161. Rizzo Luigi—Carminello a Toledo io.

Raffaello presenta il bozzetto della disputa a Giulio U. Qua
dro due. 200 pari a lire 849 : 98.

Vieo storto S. Arma di. Ricca Pasquale

Palazzo 8.

Gruppo

172,. Cali Ernesto — Riviera 268.
Vittorio Emraanuele. Terra cotta—rfwe. 40 pari a Uve 170.

174. Battaglia Gaetano—

 La Pietà. Terra cotta—due. GO pari a lire 244.99,

a173. e

162. SciORATi Maria
Gesù e Maria.3 da Fergola

- — Isola di Vinara a Posilipo.
pari a lire 1153.

Entrata della Grotta Azzurra
Pixès — 36

163. Albanesi Giuseppe
Beatrice Cenci. Miniatura —

em.164. id

Fico tre Regine 4-0.
pari a lire 102.due. 24

Forcella
Vasi ad imitazione di Castello in Abruzzo - 70 2^ari

a lire 297 ; 49.Madonna col Bambino. Miniatura

1615. Tartaglia Giuseppe
due. 24 pari a lire 102.

Ponte S. Maria de-' Riviera 268.173. Cadì Ernesto
Giordano Bruno. Gesso — dzte. a lire 212 -

Vico Storto S. Anna di176

gV Angioli alle Croci 8.
Maddalena del Tiziano —
due. 72 Sibilla de

pari a lire 30

1

!
4

. Ricca Pasquale-

Palazzo 8.

Piede di Tavolino. Marmo

177. D’Ettorue Vincenzo

^d

l Romanelli. Miniature
o : 99.

166. Alyares Domenico —
ga 19.
Copia della Sacra Faraifflia di .

fiur. oAo ● , ̂  ^'^Bnello. Miniatura
Uue

8. Pasquale

. 200 p)an a lire 849 : 93.

\
itc. 200 pari a lire S49 : 98.

Fico Verde a DoU'^
a Ghia-

nalbina 13.
Due Coni in acciaio e medaglia argento rappresentante

Vittorio Emmanucle — fZiiC. 100 puri a lire 4-* : 99.

Idem

su carta

' Bollica Emmanuele
^pina

ieggitri
Gorona 2.

Quad’lco.

^^^o2CS. Caterina

ro —
= D'Ettorre Luigi

Busto di Garibaldi. Gesso —rfffC. 36 paria lire 163.(lue. 100 pan a Ure 424 ; 99



I  :
— 21 —

191. CuciNOTT,\ 5\w~Fico Consiglio 2.
Uilralto di G. Verdi da Morelli, rncisiono.

^92. CuciNOTTA SatxO Idem.

Il Cristo da C. noìei. lucisione.

— 20 —

179. ViTOLO Uriele— Calata S. Sebastiano iSf.

Gesù Bambino dormente. Gesso —due. GOpari a Uve 2j4:99.

180. Russo Michelangelo

Garibaldi. Terra cotta — (/«c. 24 pari a lire 102.

181. De Crescenzo Gennaro— Calata S. Seba
stiano li,

n Genio di Savoja. Gesso — due. 200 pari u lire S49 ; 98.

182. Liberti Francesco

Tadoh 19,

A'enere che disarma Amore. Terra cotta — due. 20. pari a
lire 90.

183. Avellino Nicola

Lo scudo delViaerme. Gruppo in creta —ì^mc. 200 mri a li-
re 849 : 98.

184. Della Croce kcmsm — Infrascata 267.

Lelio dall’ Isabella Orsini. Cvaiti—duc. 48pari a lire 203:99.

181>. Masullo — Capodimonte 66.
Kttore Fieramosca e fra Mariano. Creta —(/zfc. 30 'pari a

lire Vn : 150.

186. Busciolano Micuele — Stella 47.

L Immacolata. Marmo- 230 pari a lire 1062 : 47.

187. CuciNOTTi Sarò -, Fico Consiglio 2.
La (radila da Cefali, Acqua forte.

188. Di Bartolo Francesco -, S. Liborio 22
Agar Cd Ismaele da Maldarell i. lucisione.

CucmOTTA Saro-'/^zco Consiglio 2.

S'Agata P«“cesco-5'. Liborio 23.
^ ̂  Alassimo

Vico Pacella a Mi-

y. Sofia 93.

. Incisione.

Mezzo Cannone ì>9.

193. Di Bartolo Francesco-,

S. Giorgio da Incognito fiammingo. Incisione.

194. Solari Infrascata oO.
due. CO pari a lire : 34 : 99-

^ Vico Pacella a Mi-

Dante. Bronzo —

193. Liberti Francesco

radois 19.
Bacio d’Amore. Terra cotta — due. 20 pari a lire So

Toledo 386.196. Cali Beniamino
due. 24 pari a lire 102.

Gruppo di Ballerini. Terra colta —

S. M. in Portico 34-197. Mormile Gaetano-
Costume Napolitano. Quadro

198. De Vivo Donato-

gaiorio ad Arco /.
Il riposo de’ niiclilori. Qaadro-

199. ScALiNGER Nicola ■

vario 49.

Scoglio del Cavallo a PosUipo
lire &■ 99.

200. Postiglione Luigi
S. Pietro. Quadro — due. 60 par

— due

Vi

●  4*^

- F

. 36 pari a lire 133.

co del Fico al Par¬

ure 309:99.

^ Figurella Moniecal-

diic. 60 pari

due. 120 pari a

: a
Ouadro

ico Nocelle SI.
234: 99.i a lire.  189.
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8. Lenzi MicnELE — Calabria.
Una cucina de’ frati Cappuccini. Quadro.

— 22 4

iì ‘1:

n. SALA ●  Idem. 1m Interno di una cucina. Quadro.
A

Gesù elo. Prof. Gay. Pergola Salvatore
Maria 3.

Un naufragio. Quadro.

. Cortese Federico
Paesaggio nella campagna

I2. Remolino Luigi —
Pittura di genere

13. Guglielmi Gennaro
Pittura di genere — Cacciagione. Quadro.

— Largo Pe

Salita S

1. Ricca Pasquale
3i Palazzo 8.

Amore e Follia. Gruppo

VICO Storto S. Anna' s

u

llegrini 10.
romana. Quadro.

- Gradini S. Elatteo 26.
Cacciagione. Quadro.

in gesso.i
/

1. (bis. ) Idem. ●t
I

L’ Apocalisse. Gruppo in gesso.

2. Ricca P"ico Storto S. Anna di Palazzo 8.
Ritratto di Vittorio Emraanuele. Medaglia in bassorilievo

A

f
tudj Al..

3. LiBBBTi Fkancesco — Vìco Pacella a Elira-
dois 19.

U’ indovino della Zingara. Gruppo in gesso.
4. Idem.

Ritratto di Garibaldi. Busto in gesso.

5. Solari Tomaso — Infrascata o0\
Ritratto di Cavour. Busto in gesso.

■  V

14. Idem.
I5.'

Pittura di genere — Pesci e frutta. Quadro.

Salita Principi 20.
-^“ii j

15. Martelli Achille
Scena di famiglia. Quadro.

M

1ir.

.— Salita Sludii 4P16. Guglielmi Gennaro
Pittura di genere —Cacciagione. Quadro.

● Angelini Prof. Tito “
Ritratto di Lablache. Busto i

Rampe S. Poiiio IO.
m gesso.

1. Ricca Pasquale ■— Fico Storto S. Anna di

fico Tedeschi 4‘16. {bis) Rocco Filippo —
Quadro

16. {ter. ) Rocco Filippo
Quadro — Marina di Sorrento.

Remolino Luigi — ■-
Pittura di genere—Una colezione preparata. Quadro.

Piazza dì Sorrento.

Fico Tedesch

Gradini S. Matteo

11I 1

. ►

i 4^
;Palazzo 8.

Studio d’ un vecchio. Busto in gesso.

"  ̂ 5is.) Ottajano Luigi -
poli

Intaglio m ^ Mensole.

26.

Costantino-. 1 1
i Idem-

Pittura di genere Frulla. Quadro..



n 1
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» Toro Luigi — Concezione a Toledo 22.
Avamposti de’ primi 200 garibaldini sbarcali in Calabria.
Quadro.

f^ico Fasto 1)4- L
29. LACCETTI VaLERICO -

Paesaggio con figure. Quadro.

t'
u- ●●

Salita S. Raifaele 44-l. *>
So. Spanò Raffaele —●20. Idem.

Rllralto di sua figlia. Quadro.I
Esploratori garibaldini nello Calabrie. Quadro.

2!. Molinaro Biagio—Fico Lungo invocata 40.
Cristo IVostro Signore coi fanciulli

ad me.
liarmilos venire

Quadro.

— Hotel IFashinton.31. Pagnani Giuseppe
Le petit Chapron Rouge. Quadro.

0
f '

fico Nocelle 81.
'

!v- 32. Postiglione Raffaele ■
La morte di Lucrezia. Quadro.

33. Guglielmi Gennaro
rUtura di genere

34. De Crescenzo Luigi -
Un garibaldino die risparmia

rella. Quadro.

— S
— Colombi. Qua

F
ia il d

\
22. Stabile Luigi

seca 29.
Fico Penninata a Fon- alita Studii 41-

dro.
Sofonisba Anguissola corregge un dipinto della sorella Elena,

restando meravigliati i genitori c le minori sorelle ico 2° Politi 9.. Quadro.
oloroso addìo a sua so-. Sagliano Francesco Salita Tarsia 4L

I valorosi bersaglieri o la Guardia Nazionale salv
eccidio alcune delle donne

ano da u n
rapite dalla banda Giorgi e — Salita Studii 47. <1

. Guglielmi Gennaro
Frutta.Quadro di genere —

9.oo VLagrange. Quadro.

24. pALizzi Nicola
Paesaggio

.— Infrascata 63.

—- Salita S. Raffaele 44-

Riviera 141.
Un pantano—Effello di sole cadente.

36. Russo Domenico
Roma. Quadro.Gaiuhaldi e

1  ?

IQuadro.

37. Spanò Raffaele
Icfie. Quadro.

38. Dattolt Vincenzo
Ritratto virile. Quadro.

2!>.^ Rao Gennaro — Palazzo Cariati.
Ritratto "H Mezza figura. Quadro.

26. Parisi Nicola — Strada Stella N9.
Ritratto di s. M.

Vittorio Emmanuele

s

Fiveìize.
. Quadro.

27. Altamura Cav. Saverio
lazzo Avellino.

dubbio e Fede—Bartolomeo

Sette D

Paucialìehi ® Sua

Chìa-
S. Pasquale aolori Pa- 39. Salazzaro Demetrio

ja 13.
PTirni in Italia studiano le controv Ritratto muliebre. Pastello coloralo.moglie, ebo

ersie religioso. Quadr0.

? 1

Jlcal Albergo dei●^*■0. Compagnone Feuerico ●
Poveri.

Pitlum di genere-Fruita. Quadro.

28. M
^^LiAccTo Antonio —

ai 15 del mese. Quadro.
Salita Principi 28.Lo sludcni

4
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OPERE DELLA PROMOTRICE-- 25 ~
!

41. Migliaccio Antonio-
Una povera Famiglia. Quadro..

42. Idem.
Racconto infantile. Quadro.,

43. Maldarelli Federico — Toledo 343.
Poppea. Quadro.

44. Serritelli Giovanni — Pallonetto La-

eia 4^.
Porta Capuana in Napoli. Quadro.

43. Maldarelli Federico

S. Elisabetta regina di Ungheria. Quadro.

46. Compagnone Federico — lìeal Albergo dei
Poveri.

Quadro di genere.

Salita Pfincijn 23.

Toledo 343-

I

CLASSIFICATE SECONDO I LORO PREZZI-
t  '●

Valore dato
NUMERI CORRISPONDENTI AL CATALOGOA

CIASCUNA OPKnAn
l-i9, 81.
143, 148.
6, 1215, 132.
3, 23, 97, 103, 14-i, 133, 1S2, 193.
2, 21, 82, 138, 139, 1G3, 164, 180, 196.
7, 18, 22, 44, 48, 77,86, 118, 141, 1157, 183.
12, 24, 49, 98, 112, 132,131, 133, 162, 178,

Due. 12
e

18(C

20((
24a
30«
36«

179.
8, 9, 09, 93, 172.40(f
184.I 48c:
13, 20, 30, 72, 73, 80, 88, 91, 94, 96,102,

108, 131, 136, 173.
14, 34, 38, 32, 73 bis, 79, 89, 99, 100, 101.

104, 103, 106, 111, 122, 123, 140, 142,
134, 171, 179, 194, 199, 200.

78, 173, 174.
163, 170.
3, 11, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 63, 64, 76,

76 bis, 83, 90, 92, 93, 107,110, 113, 121,
120, 136, 160.

16, 33, 36, 37, 34, 36, 38 bis, 39, 60 bis,
60 ter, 70, 71, 87, 109, 116, 127, 128,
133, 134, 137, 147, 167, 177.

13, 42, 43, 33, 38, 60, 66, 74, 84, 143, 130,

10.

30

60
●  ●'!

47. Carelli Gabriele —< Riviera di Cìtiaja 66.
Interno — Coro di S. Maria in Portico. Quadro.

48. Idem-
Tnterno — Cripta della Cattedrale di Salerno. Acquerdlo.,

49. Idem.
Interno La Cappella di 8

i  . 70
72((I
SO«L

84«
« 100

. Severo in Napoli. Seppia.
L

(T 120
108.

(C 141:18
« 130

62.
4, 19, 33, 37, 68, 83, 113, 117, 129, 130,

133, 138, 139.

46, 33, 63, 114, 124, 161, 106,
168, 176, 13F 183.

41, 47, 31, 67, 73, 119, 146, 169, 186.
23, 30, 61, 120.

« 180
« 200

« 230
300

\jul ■V
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SALA PRIMA
«

AVVERTENZA

.. — L. 400.
— Vico Lungo S. Agostino

Hicorca di Gesù smarrito.
Saveiuo dell’ Abbadessa ■

degli Scalzi 11.

1

Per !e Opere esposte senza prezzo, e por altri schiarimenti
se ne l'accia richiesta alla Segreteria della Società.

2 La Carità Uomaua.
Strada S. LCrom vecchio 27.Federico Mazzotta —

Plinio Ifit. 'VII civp- 3lì.

Iniiniti esempi di pietà luroiio por

in Roma, al quale tutti gli altri non si .
donna la quale era da poco partonta

morte. La dglia ora sempre friL
fu sorpresa che

uno no fututto il Mondo ; ma

-i potrebbero uguagliare,
la madre

Fu già una

era in prigione, condannata a

Sata.affm=M non lo tTaloto della madoo

«HO

cap. IV.

— L. 70U.

Battaglia — Rampci
2 bi. Scena Campestre.

Domenico
tino 45.

3 Rinaldo nel giardino di Armala.
Giovanni Gni)A-Strada 'loledo 30b.

S. N

— L

icola Toleii

. 2000.

i

'●I

B
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3 bis Mario Pagano
nioiti'G V esecrabile giudice Sneciale

opo avergli letto la scntonzadi morte, lo insulta
con parole e sorriso di scherno....

Giacomo di Grimrco
— Vico Freddo alla Piglia

10 Dopo il cattivo tempo. — L. 1000.
Fedeiuco Possano — Strada Piodigrotta 60.

¬ li Le trattative. — L. 600.

Raffaele Tancredi, rappresentato da suo fratello

Luigi — Salita S. Anna di Palazzo 5.

12 Golfo di Baja da Pozzuoli. — L. 600.
Vico Nettuno a Chiaja 28.Domenico Ammirato

secca 5.

« 4 Dante
un giorno udì un fahro, che battendo sulPiti-

ndme,cantava,storpiandoii,i suoi versi. Entrato
nella bottega, Dante piglia i suoi stromenti

ptfa per terra. A guesto il labro voltosi con atto
bestiale, gridò; che diavolo fate voi? e Dante Tu

guasti e mie cose, io guasto le tuo. (Balbo, Vita
di Dante), — L. 800.

Raffaele Magcagnani—'

e li

-Salita Pirozzoli

L. 400. -13 L’Analfabeta.
Odoardo Borrani — Firenze, rappresentato dal Ca-

Calata S. Francescovalici' Saverio .Altamura
al Vomero 16., Villa Apuzzo.

5  II Lavoro. — L. 500.
Marco de Gregorio :

Strada Piedigrotta 69.
lap

14 11 Mulino della Rossa aPoggioreale. —L.200.
— Salita Santa Teresa agliComincio Merculianopresentato da Rossano

Studi 24.

6 Una Lettura soporifera. — L. 300.
Roberto Rasinelli. Roma

gnor Simone Campanile
l’ente 4.

,  rappr
15 Animali. — L, 400.

Cesare GiAco:\rucci — Vico Maj orano
esentato dal si-

— Salita S. Maria Appa-
Forcella 33.a

16 La Vergine Addolorata.—L. 100.
S.AVERio dell’Abradessa —Vico lungo S. Agostino

degli Scalzi 1.

17 Una molestia in Ciiicsa.

Gifseppe Fabozzi — Salila Materdei 1 /.

7 Dino Compagni, che medita.
Kosalio Scerba

Raffaele.

— L. 25o.

- Salila Areiitìlla, Palazzo Angelo

8 Cara, segreta, ignota al Sol, romi ta
Vive la cura che nVaccende il

Giuseppe Maria d’Acxiue0
L.400.

Largo Cesarea 11.

cor.
18 11 decreto del 7 Luglio 18GG. — L. 2o0ib

Angelo Volpe — Vico Scassacoccbi 27.

^ Dna madre in convalescenza. — L. 8(T
Caetano Biìopa’ - Strada Infrascala 241. 19 Paesaggio dal vero.

Fedeiuco Quercia — Vico Majoraiio 39.

IX:
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20 Un Povero.

Pasquale Ruggiero —Vico Gliiavcttieri a Forcella 35.

21 Paesaggio — Emigranti.
Francesco Coppola — Strada Gavone 177.

“28 11 Silenzio della Foresta.—L. 4000.
Francesco Mancini — Strada Nuova Capodimoiite 27.

28bisInterno del Gesù Nuovo. — L. 1500.
Raffaele de Lucia — Largo Regina Gceli 6.

I []r

A

IIj'i

22 Maria Gaetana Agnesi.
Lascio lo compagnie folli por quella de’povori, o siccome la scarsa

pensione non bastava a mantenere nello suo stanze che duo solo
inferme, vendette i giojelli ricevuti dall’ Imperatrice Maria Te
resa, o cosi potè convertire la sua dimora in ospedale. —
Orajìa delle donne celebri neìVEncicloxìedia Popolare.

Marietta de Luca—Mojariello a Capodimontc,Villa
Rossi.

●ti
20 Eleonora Piuentel.

Giuseppe Boschetto — Piazza Municipio ^6.

20bis. . . . tutti Fultimo sospiro
Mandano i petti alla fuggente luce

L. 250.
Francesco Santoro — Vico S. Giuseppe de Nudi -i-.

— Foscolo. —
i !

Ph'[
Un Paesaggio. — L. 600.
Vincenzo Amodio — Vico Lungo Teatro Nuovo 90.

24 Avanzo d’ima Casa Feudale in Castellamaro (Il qua
dro è proprietà del Vice Console Francese ).

Enrico Gaeta.

Studio dal Vero. — L. 190.
Francesco Torcia —

26 Margherita PusteiTa.
Luigi Conte — Vico S. Marco a Miradois 26.

27 Un fanciullo che torna da scuola
Giuseppe Sciuti

dillo 30.

Salita Porteria S. Raffaele 2.

premiato.
— Vico Fontana de’Serpi al Pem

30 Una Domenica alla Campagna.
Vincenzo Scala — Largo della Sanità 38. I

.-L.2000.
Vico S. Margherita a Fonseca

31 Un pellegrinaggio alla Mecca.
Vincenzo Marinelli —

palazzo Ramaglia.

32 La Selva bruciata.
Vincenzo Scala — Largo della Sanila 38.

33 Un Pascolo sul Silo.
Guglielmo Ciardi di Venezia, rappresentato da Man-

(ùiii. — Strada Nuova Capodimonte 27.

L. 500.

●V-;

Il
1r,

31 Studio dal vero a Sorrcnio.
Vincenzo 5IontefuscO'—Vico Canalone aForcella 28.

27i.isUna Cartiera nella Vallo dei Molini in Amalfi. Pae-
●15 L’agguato. — L. 500.

Pasquale de Criscito —
Palazzo Monaco 25.

saggio. — L. 400.
Luigi d’oRRE Salita Corso Vittorio Emmauuele S. Raffaele 7.

11
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36 Interno di S. Martino. — L. 400.

Cmo Puxzo — Strada Tavernola ai Miracoli 25.

37 Margine della Laguna. —L. 450.

Giulio Cegghixi di Venezia rappresentato dal Sig. Bo-
vardi— Venezia 2242 Corte del Teatro Strada
Moisò.

>

sala secot^la

38 Dispetto.

Ferdinando Ruggiero - Strada S. Liborio alla Ga^
rità 20.

38bisLa preghiera del Pellegrino nel deserto.
Vincenzo Marinelli.

i

flnstanza da Varano Poetessa. , . ,39

la giovinetta
— 'l'irahoschi.essa.

t

Giovanni Della Rocca — Stella 26.

L.200.

Torino.
Ricordo della Valle d’Aosta. -

Giovanni Battista Bicniodicenti

11 Sabato de’Poveri. — L. 500. _

Geremia Discanno - S. AuieUo a CoslantmopoR 8.

40

41

42 Unalìoi-aia. .
Gustavo Nagciarone

iiità 99.

4
S. Mtu’ia della Vita alla Sa-

'i3 Mozart. ,,
Giovanni Del Re - Magnooavallo /O.

44 I fanciulli pompeiani.

Giuserre de Nir.nis iSalita Marroccclla 1.
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Il ritratto della Mamma.
&IICHBLE Lenzi - Salita Principe alla Sanità Zh.

Interno della Sagrestia di S. Martino.

Cmo PuNzo — Strada Tavernola a’Miracoli 2a.

57 L’ultima carica. — L. 100. _

o;>

56

Paolo de Cecco —Donnaromita all’Università b.

45 Interno di S. Martino L. 1200.

Domenico Battaglia - S. Nicola Tolentino 45.

46 Un Mattino nella Laguna di Venezia.

Guglielmo Ciardi, Veneto,
ni.[Ved. 28.}

47 Paesaggio.—L. 200.

Luigi Pagano — Infrascata 44.

48 Plora.—L. 400.

Cav. Saverio Altamura
Vernerò IG.

49 Carlo Goldoni che brucia il
Commedia. — L. 400.

Alfonso Cattaneo — Strada Stella 120.

50 Coro di S. Severino,

Michelangelo Massara
la 29.

■'1 Gii sposi. — L. 650.

Silvestro Lega —Firenze, rappresentato dal Sia- Al-
tamiira. (Veci. 48).

—L. 500.
rappresentato da Mauci

— Calata S. Francesco a

manoscritto d’ima sua

Vico Colonne a Forcid-

-

-L. 100.58 Dopo la battaglia.
Dello stesso.

l
59 Un paggio indiscreto.

Gennaro Garamiello
dei 30.

60 Paesaggio con animali. — L. 3o0.
Simone C.amranile— S. Maria Appareiilc t.

Strada Fontanelle a Maler-

orfaiiclla. — L. 150.(*)1 Una povera
Ferdinando Ruggiero — Strada S. Liborio alla Ca¬

rità 40.

L. 450.
rappresentato dal Siga

t;2 Dopo pranzo.
Borrani di Firenze

TAMURA. (Vcd. 48

. Cav. Al-

).
Il Diavolo e FAcciua Santa.
Vincenzo Pagano

>3 Un ricordo d’Amalfi.
Luigi Pagano — Inùv

Paesaggio. — -
l'EDERico Cortese

— L.

L . 800.
—● V

~L. 200,
Infrascata 44. 63 Veduta della Laguna. - L. 300.

ChuLio Cecchini di Venezia, rappresentato dal m
gnor Bov.vrdi- (Vcd. 37.]

64 I^a pioggia. — L. 350.
Francesco ^Iancini

le 27.
— Strada Nuova Capodimon-

eoo.
iscala 44.

ia Tribunali 3.
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65 Fiori. —L 500.

ScnosATi di Milano, rappresentato da Panfilo Rosati—
\ ICO Freddo alla Pignasecca 3.

66 II Banco de’ pegni del Monte della Pietà.
Giuseppe De Nigris.

La Visita. - L. àOO.
Silvestro Lega, rappresentato dal Cav. Altamura.

(Ved. 41).

76 Ferrante Cavala, che porta per la Città Masaniello

tratto dalla prigione di Castel Capuano, come capo
della sommossa contro gli SpagnuoU, i quali vo-

introdurre l’Inquisizione in Napoli.

Vico Ponseca, palazzo Ra-

75

levano
L. 11000.

Vincenzo M

67 Pria che

.arinelli —

maglia.

morisse il suo Ceppino
Rosa pareva schiusa in giardino,
Or curva poggiasi sovra una mazza; Hi

Povera pazza ! — L. 500.

— S. Teresa agli Studj 24.NOCo.VINGIO MeRCULL'\ I,»

L. 1000.77 0 tempora ! 0 mores !
Achille Martelli - Salita Princìpi alla Sanità .8.

78 S. Giovanni Battista. — L. 800.
Camillo Miola — Vico Scaricatoio a’ Guantai 19-

68 Posiìipo veduto dallo scoglio di Frisio. — L. 500.
Cav. Federico Cortese — Via Trihunali 3.

69 Fiori.—L. 800.

ScRosATi. [Ved. 65).
79 Ritratto.

Clementina Carrelli — Strada Poerio 67.
70 Corte d’Alfonso d’'Aragona.

Stefano Pisani Largo S. Marcellino 202.

71 Interno della Chiesa S. Marcellino.

Orsola Licata — Monle di Dio 14,

Impressione delle vicinanze di Napoli.
I'rancesgo Coppola — Strada Gavone 177.

~L.400.

73 Una scena del 1849 in Sicilia.
Giuseppe Sciuti

— Vico Fontana de’Serpi 30.

U Ofelia al pan, inconscia, vagabonda,
Cogliendo fiori, si perde nell’onda
L. 1000.

Oav. Saver

-

IO Altamura

 17 Jlugo.

. (Ved, 48).
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Salvator Rosa che legge le sue Satire.
Fu Biagio Molinaro — Sua famiglia Strada Infra

scata 78.

i'
84

i  '

i
| SALA TERZA ,y ;{

ìH85 Paesaggio. — L. 200. _
Raffaele Izzo — Vìa Castrucci ai Miraco i

86 Lo studio deirArtista.-R-300-
Roberto Rasinelli, rappresentato dal Sig. binioue

Campanile -S. Maria Apparente 4.

87 L’Artista dopo un torto fattogli.
Gregorio Cordako — Strada Pisanelli 28.

1  i
l».'

jj’.
i'
}

.  I i  ì|

80 Le nostre madri in educazione.
Giovanni Ponticelli

8i ■

— L. 1800.
— Largo delle Pigne 64.

I  V

88 Una lettura. —L. 600.
Errico L.\uro StradSOiisUna Croce sul Vernerò. —L. 2000.

Ci vuol altro, cacciar Cristo dal nido
a Stella 26.

,
Il dir, Ch’Egli ò una favola: bisogna
Favola ardir, che sia di .

Cav. Saverio Altamura.

a

maggior grid

1 '{

I

88bisLa Lettura.
Fu Biagio Molin.\ro. (Ved. 84).

di S. Giovanni a Carhonara -L. lOOO.
Giovanni di Giordano Lanz.a.

89 Interno

o. — Afjien. I

81 Corradino e suo cugino Federico nel
^ prima di essere condotti al patibolo.

G OSTAVO Mancinelli

Ir i momento
— L. 6000.

Vico S. Giusei^pe de’Nudi 10. IHL. 300.90 Paesaggio.
Cav. Federigo Cortese, (Ved;■ 82 . 541.

Interno della Basilica inferiore di Salerno

Agnello
i icona — Strada Tribunali 339.

Chiaro di Luna.
Giovanni Serritkj^

lazzo Belmonte.

83bi.Un ritratto.

Antonio Migliaccio —

— Via S. Lucia al Monte 29, Pa-
LI

Catanzaro.

L. 100.
90 MS Marina piccola di Sorrento.—

Achille Solari - Vico Fonseca 13
1

/;● I
Arf

OOterUn costume di contadina calabrese.
Catanzaro.Antonio Migliaccio —

I
ti<1

ì  iSI lidio dal vero.
itoREUTo Rasinelli

9)
— Roma. (Ved. 86).

*.1
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91 bis La carità evangelica.
Non sappia la tua sinistra quel elio fa la destra.

Antonio AIigliagcio — Catanzaro.

Campagna Ael Friuli. — L inno.
Geremia Discanno — S. Aniello a CostanlinopoU 8.

: — L. 500.

Strada Salvatore 25.
Son finito tutte lo nostre speranze!

Costantino Giuseppe —

101

102
92 L'oH'erta.

Girolamo Nattino — Strada di Chiaja 182.r
Studio dal vero con lìgura.

Oreste Recciiione — Vico Spezzano 5.

La dichiarazione. — L. 400.
Mauriello — Vico dc^ Greci 3.

103
93 Studio dal vero.

Benedicenti — Torino.
;

lOi
94 Paesaggio con figure. —L. 1500.

Luigi Bellitti — Pallonetto S. Lucia 48.

95 Un ritratto in maschera. — L. 700.

Giuseppe Iramontano — Vico 3“ S. Marco de’Lan-
zieri 7.

9G II lavoro. —L. 1000.

Cav. Saverio Altamcra. (Ved. 48).

97 Tanto ben saldo, fmchè lo portiamo via — L. 800.
Froinessi Sposi.

Antonio Vagcaro — Vico Nocelle 52.

98 Un sacro retaggio — L. 1000.

Bomenico Romano — Via Porta Allia 118.

98buPacsaggio. — L. 400.

Algeste Campriani — S. Maria ai Lanzati 24.

Saffo.

Clementina Carrelli.

Bompei. — L. 2300.
Lanza — Strada Nanlones 77.

99

»

104 bis Veduta d'Ischia. — L. 250.
Achille Solari — Vico Fonseca i 3.

. di-
. . . et velaverunt cuin, et psrontiebant . .

centes : prophetiza ipiis est ijui to percussit ? —

(S. luca XXII.)
— Studio Strada nuova della Pace, Pa-Morelli

105 .

S

lazzo Vonwiller.

lOG Studio di campagna d’Abruzzo.
Oreste Uegchione —Vico Spezzano 5.

— L. 450.●107 La solitudine.
Giuseppe de Crescenzo —

Pigaasecca 11.

Ronaficiata Vecchia alla

109 Gran cornice con vasca di leg'.u^ noce. Fantasia di
reminiscenze pompejano. — L. 500'b

Lumi Ott.vj.\no —Strada Costantiuopuli 2 /.

no Piana («mi rc»f/?6//e b
Kiiuaudo Dalrono — Vico Snarieatoju ;l truaulai 19.

100
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122 Ritratto, di Giuseppe Giusti.

Incisione — Lo stesso.

— 20 —

Ili LapioggiadiMarzo. — L. 100.

Francesco Torcia - Portaria S. Raffaele 2.

112 Putti Dipinto sopra porcellana.

Carlo Pattey - Trinità Maggiore 32.

113 La Vergine ~ Idem.
Lo STESSO.

r» I .

I.1 > i
1 1

●*1^: :I  ;

123 La Pietà.
Incisione — Alfieri.&.I I ìi

124 Ritratti deir Autore.
Fortun.ato Borzelli —

(libili ).

ri
} :

Magnocavallo 7l (inven-fI
125 Pi'ogelto decorativo per la piazza detta iai-ffo (k«e

al Municipio di Napoli ncl-Pifine
J'Ili Tasso ed Eleonora d>Este — Acquerello. — L. 200.

Morelli.

115 Disegno a pastello tratto dalla Comunione di S. Gi
rolamo del Domenichino.

k

, presentato
Tanno 1805 dall’arcliitetto _

Vico S. Giuseppe de Nudi 33.

'V 'I)

Gherardo Reca —
!c! «

'ITCornice in legno. — L. 450.
Micol,vSacchi di Napoli i.i Firenze, rappresentalo

Strada Stella 54.da Gennaro Mellone —
116 Incisione —Ritratto del Fracassini.

Tomaso di Lorenzo — Roma. Rappresentato da
Caggiano studio nelFex Chiesa del Divino Amore.

117 La divota della Vergine.
Carrelli Clementina — Via Poerio 34.

118 Ritratto a pastello colorato.

Dora Salazaro — Vico Parete alT Arco di Mi-
relli 5.

ii
!

i
127 Fiori intagliali in legno.

Alfonso Scrivo, di Serra, di San Bruno.

m Una dormiente. — Lire 10,000 in marmo
co 500.

Idem.

^ L

}
I  '

in ges-

-L. 200
120 La camicia unica. Statuetta in terracotta,

in creta, in marmo 2000.
Francesco P.aolo Evangelista -

nianuele, palazzo Gargiulo.

Corso Vit

i

119 Idem.
La stessa.

torio Em-

il
120 Dante.

Incisione — Antonio Perfetti.

121 Ritratto di Paolo Toschi.
Incisione — Carlo Raimondi.

f
130 Un ihi. — L. 700.

Costantino Iappeixi Strada Sanità 41.

/

l! .

I
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■131 Studio dal vero. Busto in terra cotta.

VINCENZO Gemito - Strada Fonseca 22.I  .

132 Gruppetto in terra cotta, la Vergine Assunta  ( in
vendibile).

Carrelli Clementina Via Poerìo 34

I

.

133 Busto in gesso, rappresentante Pestinto artista Bia
gio Molinaro.

Carrelli Clementina — Via Poerio 34.

j

i

l
h

I I; I

;\ b tUi ■\j^
i:
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t

[● IIì

?}■

t
*T,



I

/

CATALOGO
DEGLI

OGGETTI D’ARTEI

AMMESSi

ALLA 7/ ESPOSIZIONE

della società promotrice di belle arti in napoli

IL IO APniLE 1870APEllTA

NELL’ISTITUTO DI DELLE ALT!

NAPOLI
ST.VmUMENTO TIPOGRAFICO ROCCO

Lnrijo Montecalvario A, 5 e 0.

1870
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SALA PRIMA

AVVERTENZA
\  Qufulro (lì genere.

Raffaele Relliazzi — Strada Sanila U.

Le Azioni per godere della premiazione di quest’anno
possono acquistarsi nella sala deU’Esposizione fi no a lutto
aprile.

Le Azioni sono di Lire 10, 20 ognuna.

2  Interno. ^ , ,
Giuseppe Quaranta—Vico Nettuno 11.

I *
.  B

j  I

l!.
3 Uccelli c frulla.

Luigi Remolino — Salita Concordia 35.

4 Frutta.
Raffaele Relliazzi.

5 Scena familiare.
DiOMIBA MoNTAGANO

R riTreia^ione, frutta c fiori.
Gennm» Guglielmi - Córsa \iltono Emmamicle

palazzo Caputo.

1 Chioccia con pulcini c gallo.
Idem.

— Largo Cesarea HI-

t
M

t
il

«I
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18 Bassa marea. — Motivo delle paludi veneziane.
Guglielmo Curdi—Venezia, rappresentato dal pro

fessore Federico MaUlarclli.

— 0 — (
8 Uccelli e iriUla.

Luigi Remolino.
Ilì i

l- '’l
Ni

1
9 Souvenir de Fontainebleu.

Valerico Laccetti—Roma, rappresentato da Fran
cesco di Bartolo—Vicolctto S. Anna di Palazzo 4'.

iO Marcchiaiio.
Domenico Ammirato — Vico IVettimo 28.

li II Seie. — Paesaggio.
Nicola Coda, rappresentato da Domenico Priore—

Vico Vasto largo Proto.

I

f I

I

19 Ricordo del Cairo. . r.
Marco de Gregorio, rappresentato da Federico Ros-

Einiciclo a Capodimontc 11*sano—

ri1! I

"t:
I;

[/ il
f
‘*4

20 Veduta di Posillipo.
Maria Spanò.

*
M

(
:

21 Agrumi.
Luigi Remolino.

)
?

1*
1: 12 Un boschetto.

Maria Spanò. Il Colosseo al sorgere del sole in autunno.
Valerico Laccetti.

22
I

li13 Saggio di declamazione adI
un giudice competente.

Giuseppe Maria d’Agnillo — Largo Cesarea 111.
Studio.

Clementina Carrelli.
23 Stanza da letto

r
I. \

14 A gatta cieca.
Michele Lenzi — Salita Principe alla Sanità 28.

15 Paesaggio.
Errico Lauro — Strada Madonna delle Grazie

Capodimontc 20.
a

●'i
I

CeSoi Scanno.-S. Aiiiello ;iCoslanlìnopoli 8.
i.

my

■;[ i

Bersagliere sugli spaldL
Giuseppe de Nigris—rSa

25 \
lita Maruccella 1.

I

I

16 Un tramonto.

Michele Tedesco—Firenze, rappresentato dal pro
fessore Antonio Racioppi—Liceo V. Emmanuele.

n La vanitosa.
Raffaele Macgacnani Strada Atri 33

26 Un bacio airavvcmre.
Raimondo Simonetti— Strada Vergini

I
25.; r

I
,1

I

27 Una dìchianiziunc.
Luigi Maurelli —

,1
u\*{

■Vico Canale 10.. ì mI
I

9

IJ 1 1

.'I

f iI

c
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28 Amanlium irà amoris integratio est.
Giuseppe Cavarretta,

88 L[\ lolcUn.

Ciìv. FEDF.mco ìMaldareua, Studio R. Albm’go do

Poveri.

29 Giovanotta al lavoro.

Gaetano BnusÀ—Strada Salvator Rosa 24». 39 Cacciagione.
G EN N ARO Gu GLI ELMI ●

30 Le nostre colline — Paesaggio.
Francesco Coppola—Gavone 177.

40 II due novembre.

Federico Mazzotta—Strada S. Et’rcm Vecchio 27.

31 Les merveilles du Chassepot.
Giuseppe de Nigris.

Gìuliclla c Romeo.
«Un bacio c scciulo

G. B. Foschi — S. Pollcgrìiio a

Sliakc^i'carc
41

'
S. Paolo 0.

32 Caccagione e frutta.
Gennaro Guglielmi. 4-2 Nidia in casa di Glauco.

Guglielmo de .Martino— Vico Papa 12.

33 La primavera della vita.
Diomira Montagano. 43 La vanitosa.

Enrico Fiore —Corso Garibaldi palazzo Falanga.

Interno della cappella di S. Filippo

Ciro Ponzo —Vico Centograde a’GristaìIinì 2.

'forre antica in Amalfi.

Luigi I'agano — Strada Salvator Rosa 44.

a Gerolomini.
44

45

34 Ritratto.

Cav. Federigo Maldarelli — Toledo 418.

35 Sepolcro del Sannazzaro.

Antonio Vaccaro—Vico Nocelle 52.

36 Maria Stuart

.... aveva ascoltato l’avviso deirimmiaonle sua morte cor

tal severità di viso, die i suoi familiari proruppero in pian
to, ma ella impose loro silenzio, dicendo: Confortatevi, e
mi lasciate alle mie devozioni.—Lingard, St. d’Ingliilterra.
Vincenzo di Napoli—S. Anna di Palazzo 8.

3? Ritratto in

Cav. Tito Angelini—SUidio II. Albergo de’Poveri.

marmo.

'' i

40 Una serva.

Gaetano Brusà.

47 Studio dal vero.

Michele Tedesco.

OH spazzìiii di Venezia.
Federico Zandomeneghi

48
rappTcsentatoVenezia

dai Cav. Federico Maldarelli.
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49 Fausto e Margherita.
Pasquale de CnisciTO—.Corso Vittorio Emmatuie-

le, palazzo Monaco.

r)0 Paesaggio.
Enuico Laiiiio.

S. Salvatore (Savlgnonc Ligure).()0 Le cascine di
Serafino de Ayendano.50 Le vedette.

Giovanni Fattore
Cav. Achille Carrillo.

Firenze , rappresentato dal
01 Cenno biografico— Gioacchino Rossini.

Ferdinando Ruggiero—Ghiaia palazzo Gcllaiiiniare.
-,

51 Bufali menati al pascolo.
SiMONE Campanile—Salita S. Maria Apparente 4. 02 S. Gennaro.

Sacerdote Raffaele Nasta ■
Nolana palazzo proprio.

Strada fuori Porta(

52 Scene militari.
Giovanni Fattore.

}

)
03 Animali. ,

Domenico Battaglia—Rampa S.Nicola lolciilmo 4o.
53 Le Gabbie presso Savignònc Ligure.

Serafino de Avendano—Genova, rappresentato da
Benedetto Maglione.

04 Arabi che pregano.
Marco de Gregorio.

il Caslcllanimarc.
GaslcHaminare di Stuhia.

54 Marina di Meta presso Sorrento.
Saverio Altamura—Arco Mirclli casa Capomaz

55 Interno in S. Paolo.
Antonio Vaccaro,

05 Avanzi d’un castello angioino
Errico Gaeta —za.

Paolo 0 Francesca da Rimini.
Giovanni Guida Toledo 300

0<>
*

61 Mercante di perle
Attilio Pagliara

56 Ritratto in marmo.
Prof. Tito Angelini. S. Maria Ognibenc 12.

57 Le giovinette politiche.
Gaetano Brusà.

08 Un Romeo.
Saverio Altamura.

58 La beghina.
Vincenzo Pagano—Strada Salvator Rosa 44,

60 Cortile rustico.
Clementina Carrelli.

I

j
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70 Ij’ultìma ora del dì.

Cesare: Giacomuggi—Vico Maiorani a Forcella 33. 81 Ingcmùtà ed amore.
Achille JIartelli—Salita Principe alla Sanità 28.

82 Campagna romana—Elfctto di luna.
Alfonso Simonetti.

71 Un tristo momento. ,

Giuseppe Costantini—S Giov. Maggiore 2.
1

72 Acquedotto Claudio a Roma.
Federico Cortese—Riviera di Ghiaia 61.

83 I fratelli Sanseverino.
11 conte Ugo Sanseverino padre di tro figli Giacomo, A-

scanio e Gismondo nel 1517, se li vide rapiti in uno stcs-
velcno apprestalo dalda morte violenta, perso giorno

ì

73 Coro di S. Martino.
Domenico Battaglia. loro zio Geronimo.

Saverio dell’Adbadessa—Vico Lungo S. Agostino
74 Le paludi di Castelfusano (Stato Pontifìcio).

Genova, rappresentalo daAlfredo d’Andrade
degli Scalzi 11.

84 L’agonìa di Mentana.
Raimondo Simonetti.

85 Una vìsita alla certosa dì S. Martino.
Domenico Battaglia.

80 Vallo detta del Cicco in Amalfi.
Luigi Pagano.

87 Studio dal vero. , ,t.t >● m
Gustavo Mancinelli—Vico S. Giuseppe de Nudi IO-

Benedetto Maglione.

75 Testa, dal vero.
Alceste Campriani—Via Caracciolo 43.

70 A chi tanto e a chi niente.
Luigi Conte —Vico S. Marco a Miradois 20.

77 Interno rustico.
Errico Gaeta.

88 Un tramonto in Amalfi.
Luigi Pagano.

78 Un Catecumeno (Fiori e sospiri).
Giuseppe Fabozzi — Strada SS. Apostoli 9.

70 Interno d’una moseliea al Cairo.
Marco de Gregorio.

Cibo duchessa di S. Giuliano e Caterina89 Veronica
Canacci.

Luigi Nicoli
\

Salita S. Nicola Tolentino 49.
80 Costume albanese.

Gregorio Cordaro 90 A Carcare (Liguria).
Alfredo d’Anduade.

Vico Limoiiccllo 15.
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! .● 91 Studio di moine.

Giuseppe Maria d’Agnillo.
P-
i .

92 Ricordo del Lago ̂  Maggiore dopo T inondazione de!
1868.

Serafino de Avendano.
SALA SECONDA

93 Le Madri della Patria nel 1799 in Napoli.
Giuseppe Sciun-~Vico Tagliaferri 91.

94 Paesaggio.
Federica Giueiani-Gervasoni Milano.

A

I  .

Un episodio dcirullima noltc di Pompei—Gruppo
in gesso.

F. Paolo Evangelista.

'100 Galileo Galilei—Statua in gesso. , .

99

Domenico Colamonico—Emiciclo a Gapsdimoiite 10.

95 Rimembranza del R.Bosco di Capodimontc.
Raffaele Izzo Vico Castrucci a’MiracoIi 12.

96 Mio padre.
Antonio Mancini — Vico lungo Cariati 66.

97 Ritratto in marmo.
Salvatore Grita — Firenze.

98 La vera beneficenza per Valentino llaiiy ~ Statua
in gesso.

101 Busto in gesso.
Raffaele Celliazzi.

102 Gladiatore ferito (studio).
Domenico Colamonico.

Idem.
103 L’innamoralo nel secolo XVUI, figurina in gesso."

Vico Castrucci a'Miracoli 23.G. B. Amendola
I

104 Busto iu creta.
Raffaele Belliazzi.

Statua in terra cotta.105 II vizio
«f Ile l;i scDiiumica !

Vincenzo Gemito.
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100 Mattinata — Paesaggio.
Luigi Pagano.

HO Prima delle nozze.
Francesco ToRCiA-Caseoperaie a Caiiod.raonle IO.

107 Avanzi degli acquedotti di Claudio. Campagna ro
mana.

Alfonso Simonetti — Via Vergini 25.

117 Giulietta c Uonieo.
Clementin.a Carrelli.

XVI secolo neU’Annunciata di Napoli.
Vico Colonne a Forcella 29.

118 Avanzo del
M. Angelo Massara—108 Poveri stivaletti miei !!

Giovanni Ponticelli — Piazza Cavour G4.
119 Cavalli in pascono.

Eduardo Monteforte —

serti, 38.

Strada S. Nicola de’Ca-
109 Paesaggio.

Algeste CAMPRiANi-^Via Caracciolo 43.

120 Datemi un soldo.
Saverio Altamura.

HO Jono che legge la lettera di Glauco.
Bulwer, Ullinio giorno di Pompei.

Maria Spanò.

121 La pace domestica.
Giuseppe Sciuti.HI Sagrestia dei Gerolomini.

Ciro Ponzo.
122 È pazwl

Alfonso Simonetti.

■123 Studio dal vero.
GlUSEPPR ClMAGLlA —

Cacciatori nel lago.
Luigi Bellitti.

124

112 Una convalescente.
Geremia di Scanno.

S. Bartolomeo 04.Strada
113 Lo canemozzeca lo stracciato.

Pasquale Ruggiero—Vico Chiavetticri a Forcella 3i>.

114 Studio dal vero.
Luigi Bellitti—Strada Gonfalone Villa Grossi. 125 Un riposo.

Luigi Torre — Salitu S. RalTadr 7.
115 Felicità campestre.

Giuseppe Anerdo, rappresentato da Francesco Bon-
niot.

120 Studio dal vero.
Francesco d’Acostino Strada SS. Apostoli 3-

● t
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127 Marina di Sorrento.
Vincenzo Montefusco—Vico Canalone a Forcella!

Statua in marmo.137 L’amore
Idem.

V

V

12S 0 temjìora o mores! Acquerello,
Achille Mautelli. .

Disegno.138 Animali
Antonio Fuina.

V

La camicia unica—Statua in marmo.
Corso Vittorio Emmaniiele,F. P. Evangelista

f 139129 Un mesto accento—Statua in
Achille della Croce—Firenze, rappresentato dal

Cav. Federico Maldarclli.

marmo.
[

palazzo Gargiulo.
f

I *● II

130 Paesaggio — Tempera.
Oreste Piecchione—Largo S. Giuseppe de’Niuli Vt.

131 Interno della Cappella Palatina in Palermo.—Ac
querello.

BI. Angelo Giarrizzo—Vico LnngoMontccalvario 15.

/

r
t I ●
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132 Atala e Chactas — Gruppo in marmo.
Luigi Pasquerelli—Studio R. Albergo dc’Poveri.

133 L’orfana dcirAnminziata—Acqua forte.
Antonio Piccinni— Vico Gagliardi al Largo delle

Pigne. 12.

13i Da un dipìnto di Velasqnez—Acqua forte.
Idem.

;  s
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135 Le ricordanze—Statua in marmo.
Salvatore Aluano—Firenze.1

130 Arianna
Idem.

Statua in marmo.i.
1
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